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UISP – Unione Italiana Sport Per tutti - Associazione di Promozione Sociale  
(in breve, UISP Bologna APS) 
Comitato territoriale di Bologna 
 

Anno di Fondazione: 1948 
Sede: Via Dell'Industria, 20 - 40138 Bologna 
P.IVA: 04189980370 

Codice Fiscale: 80067270373 
Tel. 051/6013511 
Forma Giuridica: Associazione Riconosciuta 
E-mail: bologna@uisp.it 
http://www.uisp.it/bologna/ 
 
RICONOSCIMENTI e PROTOCOLLI 
ISCRITTA AL RUNTS 
Ente di Promozione Sociale 
Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI 
Ente di Promozione Sportiva Paralimpica riconosciuto dal CIP 
Riconoscimento del Ministero dell’Interno 
Riconoscimento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Giustizia (DAP) 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Giustizia (DGM) 
Ente accreditato Servizio civile 
Iscrizione Registro associazioni ed enti che svolgono attività nella lotta alle discriminazioni (DPO) 
Iscrizione al Registro delle associazioni e degli Enti che svolgono attività a favore degli immigrati 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Salute 
Protocollo d’intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Protocollo d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani 
Accordo con il Consiglio Italiano Rifugiati 
Protocolli d’intesa con Parchi, Aree protette e Riserve marine  
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LETTERA AGLI STAKEHOLDERS 
Il Bilancio Sociale UISP 2023-2024, un documento che non solo fornisce una fotografia dettagliata 
delle nostre attività e risultati, ma testimonia anche il nostro impegno costante verso la promozione dello 
sport per tutti.  

In questo anno, il nostro obiettivo principale è stato quello di valorizzare il ruolo dello sport nella 
costruzione di comunità più inclusive e solidali, rispondendo alle sfide globali e locali con creatività, 
dedizione e passione. Il contesto in cui operiamo continua a essere caratterizzato da trasformazioni sociali 
ed economiche significative, che hanno influito anche sulla nostra capacità di offrire servizi e opportunità 
a tutti i cittadini. Tuttavia, il nostro impegno a rendere lo sport accessibile, partecipato e inclusivo ha 
continuato a guidare ogni nostra scelta e azione.  

Il Bilancio Sociale rappresenta per noi uno strumento fondamentale per rendere visibili i nostri valori 
fondanti: l'inclusività, la sostenibilità e la socialità. Non si tratta solo di numeri e risultati, ma di un 
racconto che parla di persone, comunità e del nostro contributo alla promozione della salute, del 
benessere e del rispetto reciproco attraverso lo sport.  

La UISP, come sempre, si è impegnata a promuovere lo sport per tutti, senza barriere economiche, fisiche, 
culturali o sociali. Crediamo fermamente che lo sport sia uno strumento potente di integrazione e 
sviluppo personale, capace di abbattere disuguaglianze e creare opportunità per tutte le fasce della 
popolazione, con particolare attenzione ai soggetti più fragili.  

L'anno 2023-2024 ha visto la realizzazione di numerosi progetti innovativi, volti a rispondere ai bisogni 
emergenti delle persone. Attraverso un lavoro in rete con le società sportive affiliate, le associazioni del 
territorio, le Istituzioni, l’Ausl abbiamo organizzato eventi, corsi, e attività che hanno coinvolto migliaia di 
persone, mettendo sempre al centro la persona e la sua capacità di partecipare attivamente alla vita sociale 
e sportiva. 
Le sfide non sono mancate, soprattutto in un contesto post-pandemia che ci ha imposto di ripensare le 
modalità di erogazione dei servizi, rendendo lo sport fruibile anche attraverso forme innovative e digitali.  

Il tema della sostenibilità ambientale e sociale è sempre più al centro delle nostre attività. Siamo convinti 
che lo sport debba essere un esempio di rispetto per l’ambiente e per il territorio in cui viviamo. Per 
questo, ci impegniamo a promuovere buone pratiche ecologiche, riducendo l'impatto ambientale delle 
nostre manifestazioni e sensibilizzando i partecipanti a comportamenti responsabili.  

Guardando al futuro, il nostro impegno sarà quello di continuare a crescere come organizzazione capace 
di adattarsi ai cambiamenti e di rispondere ai bisogni di una società in continua evoluzione. Continueremo 
a investire nella formazione, nel volontariato e nello sviluppo di politiche sportive inclusive, affinché lo 
sport per tutti rimanga non solo uno slogan, ma una realtà concreta per le persone di ogni età, genere 
e provenienza.  

Nelle pagine che seguono è evidente come la nostra politica associativa si traduce in azione grazie al lavoro 
continuo e fondamentale di tutti i nostri responsabili delle attività, dipendenti, collaboratori, volontari che 
rendono possibile tutto questo.  

Grazie a tutte e a tutti voi 
                                                                       Paola Paltretti 

                                                 Presidente Uisp Comitato di Bologna APS 
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NOTA METODOLOGICA 
 
Il bilancio sociale è uno strumento che si pone l’obiettivo di fornire un quadro sintetico, chiaro 
e trasparente delle attività condotte rispetto al loro impatto sociale nei confronti dei propri 
stakeholders. 
 
Il presente bilancio sociale è redatto in linea con i contenuti del Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 Luglio 2019 relativo alle indicazioni per l'adozione delle 
Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 
 
Sono perciò contenute informazioni relative a: 
 1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
 2) Informazioni generali sull'ente 
 3) Struttura, governo e amministrazione 
 4) Persone che operano per l'ente 
 5) Obiettivi e attività 
 6) Situazione economico-finanziaria 
 7) Altre informazioni 
 
All'interno del documento sono inoltre indicati i potenziali impatti sulle dimensioni della 
sostenibilità così come declinate dall'Agenda 2030.  
In particolare, all'interno del capitolo dedicato al Capitale Sociale e Culturale sono messi in 
evidenza gli impatti sulla salute umana, sulla formazione, sulla questione lavorativa, sulla 
comunità. 
 
All'interno del capitolo dedicato al Capitale Ambientale è in particolar modo evidenziato 
l'impegno alla gestione delle risorse e dei rifiuti e il contributo alla questione climatica. 
 
Il Capitolo dedicato al Capitale Economico mette infine in luce la capacità di UISP di gestire le 
proprie risorse economiche al fine di essere per il territorio un ente efficace ed efficiente in 
linea con i propri obiettivi e finalità. 
 
All'interno dell'intero documento viene inoltre messa in luce la capacità di UISP di creare 
relazioni e partnership progettuali finalizzate al raggiungimento dei propri obiettivi. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte Prima 
 
 

IDENTITÀ 
UISP 

 

2023/2024 



Parte Prima IDENTITÀ UISP 

7 

 

 

 

IDENTITÀ UISP 
 

1. IDENTITÀ E VALORI 
 
In linea con l'Art. 2 dello Statuto, UISP COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS, 
articolazione dell’UISP Nazionale, si profila come una Associazione, antifascista e 
antirazzista che si ispira ai principi della Costituzione italiana, contraria ad ogni forma di 
discriminazione.  
Essa promuove e sostiene i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, 
d’alienazione, contro la pratica del doping; opera per il benessere e la promozione della 
salute dei cittadini, per la tutela dei beni comuni e la sostenibilità ambientale, i valori di 
dignità umana, di non violenza e solidarietà tra le persone, di pace e intercultura tra i 
popoli e coopera con quanti condividono tali principi. 

 
UISP è l’Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle associazioni 
sportive, che vogliono essere protagonisti del fenomeno sportivo attraverso la pratica 
diretta, competitiva e non, la partecipazione alle esperienze associative e formative, 
l’organizzazione di eventi.  
UISP in particolare assicura la corretta organizzazione e gestione delle attività sportive, il 
rispetto del “fair play”, la decisa opposizione ad ogni forma di illecito sportivo, all’uso di 
sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisica che verbale, alla commercializzazione ed 
alla corruzione.  
Essa opera ricorrendo prevalentemente all’attività volontaria degli associati o delle 
persone aderenti agli associati collettivi e la sua attività è rivolta ai soci, relativi familiari e 
terzi.  
 
UISP, in particolare, promuove la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non 
agonistica ed agonistica o competitiva, con finalità quindi formative e ricreative; la 
diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti 
e delle pari opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport come 
diritto di cittadinanza e come risorsa per l’inclusione e la coesione; la funzione educativa 
dello sport sia nella crescita individuale che nella collettività; stili di vita attivi incentrati sul 
movimento. 
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2. LA STORIA DI UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI BOLOGNA: SPORT 
SOCIALE E PER TUTTI 

 
L’Uisp nasce a Bologna, su decisione presa in seno al Fronte della gioventù, l’11 aprile 
1948, con il primo congresso provinciale che si tiene alla Sala Bossi. 
Già dal convegno fondativo nazionale di Roma del 4 aprile, al quale partecipano anche i 
dirigenti bolognesi, si delineano le idee-forza originali della nuova associazione: sport come 
problema sociale, come diritto per tutti di cittadinanza e di pari opportunità sociali, come 
modello alternativo al solo sport di prestazione assoluta e di selezione, dove la differenza 
e l’inclusione siano una risorsa. 
E “sport popolare” significa un legame con la tradizione storica (le prime società operaie 
e popolari dell’Otto-Novecento), un riferimento a classi e ceti storicamente più deboli e 
più esclusi dalla pratica sportiva e la battaglia contro le barriere di classe, genere, età. 
 
Bologna sede della prima corsa ciclistica a tappe riservata alle donne, la “Corsa al Mare” 
nel luglio 1948.  
Nel 1952 l’Uisp e Fsgt francese 
organizzano gli “incontri 
internazionali dello sport”. 
Poi il terzo Congresso Uisp al 
Palasport e Arrigo Morandi 
presidente. 
Nel 1962 l’Uisp lancia i “Centri di 
Formazione fisico-sportiva” che 
contribuiscono a dare un autentico 
scossone all’immobilismo del sistema 
sportivo. 
Si accompagnano ad una continua 
azione sul tema dell’impiantistica 
sportiva favorendo la capillarizzazione degli impianti di base e l’implementazione dei 
praticanti. 
 
Nel 1976 l’Uisp è riconosciuta dal Coni come Ente di Promozione Sociale. 
Nel Congresso di Perugia del 1990 si decide di cambiare il nome, senza variare l’acronimo, 
da “unione italiana sport popolare” a “unione italiana sport per tutti” 
Nel 2002 Uisp è riconosciuta “associazione di promozione sociale”. 
 
UISP COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS, già iscritta al Registro Regionale 
Associazioni Promozione Sociale con il n. 2282 dal 23/3/1998, a partire dal 21/12/2022 è 
iscritta anche al RUNTS nella sezione delle Associazioni di Promozione Sociale, con il n. 
89951; è un Ente di Promozione Sportiva riconosciuta da CONI dal 1976.  
 
L’Associazione ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica con 
Determinazione del Direttore Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni n. 
22101 del 29 novembre 2019 l’Associazione è stata iscritta nel Registro regionale delle 
Persone Giuridiche con il numero 1186. 
 
La storia dell’Uisp è il risultato del lavoro di indimenticabili dirigenti e società sportive che 
hanno lasciato il segno e continuano a farlo. Le politiche pubbliche hanno visto l’Uisp in 
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prima fila, con la propria cultura sportiva per tutte le età che ha prodotto formazione, 
ricerca, sperimentazione didattica. 
 
Un movimento sportivo che ha saputo sempre interpretare le vocazioni sociali e l’impegno 
civile dell’intera comunità bolognese: per la pace, per i diritti, per la solidarietà. 
 
 

3. GOVERNANCE 
 
UISP COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS è una Associazione senza scopo 
di lucro, i protagonisti della vita associativa sono i soci e le associazioni e società sportive 
affiliate. 

In linea con l'articolo 14 comma 3 dello Statuto, negli organi statutari è perseguita una 
rappresentanza paritaria di genere e comunque nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato in misura superiore a due terzi. 
 
La partecipazione e la democrazia si esprimono attraverso i vari organi di governo a 
partire dal Congresso che si riunisce in modo ordinario ogni 4 anni. 
 

 
Il Consiglio Direttivo, eletto dal Congresso, è il massimo organo di programmazione e 
coordinamento dell’attività dell’Associazione, si riunisce almeno tre volte l’anno. 
 
Il Presidente ha la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione.  
 
La Giunta è l’organo di amministrazione dell’Associazione, è composta da un numero di 
componenti compreso tra tre e quindici. 
 
Di seguito i membri in carica: 
 

COMPONENTI CONSIGLIO 
DIRETTIVO 

                                  Paola Paltretti 
Angioni Cristina 
Baldassarre Luca 
Ballotta Armando 

PRESIDENTE Paola Paltretti 
PRESIDENTE ONORARIO Gino Santi 
SEGRETARIO GENERALE Fabio Casadio 

MEMBRI DI GIUNTA 

Paola Paltretti 
Davide Steccanella 
Gino Santi 
Mauro Caselli 
Nicola Fornasari 
Teresa Di Stefano 

AMMINISTRATORE Susanna Ceroni 
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Bergonzoni Marco 
Campestri Piero 
Caselli Mauro 
Chiusoli Alberto 
Crovetti Monica 
Di Stefano Teresa 
Di Stefano Valentino 
Draghetti Donatella 
Fanti Claudia 
Fornasari Nicola 
Frabetti Fabio 
Franzaroli Grazia 
Galliera Roberta 
Lombardi 
Massimiliano 
Nuzzo Vincenzo 
Piana Marzia 
Piras Alessandro 
Santi Gino 
Savorini Giacomo 
Steccanella Davide 
Torresi Guerrina 

 
I Settori di Attività (SDA) sono preposti allo sviluppo e alla gestione tecnica delle attività 
sportive, ad essi sono affidate la ricerca e l’innovazione delle attività, la formazione di 
tecnici e dirigenti per gli ambiti di loro competenza. 
 
Nel rispetto dell’insediamento associativo, il Consiglio Direttivo nomina/revoca i 
componenti e i responsabili dei Settori di Attività. 

 
L’ORGANO DI CONTROLLO 
In linea con l'Art.29 dello Statuto Nazionale, il monitoraggio delle finalità sociali, 
dell'assenza di scopo di lucro, della struttura proprietaria e della disciplina dei gruppi, del 
coinvolgimento degli stakeholder e dell'adeguatezza del trattamento economico e 
normativo è monitorato dall'Organo di Controllo. 
 
1. L’Organo di controllo è composto, a livello Nazionale e Regionale, da un Presidente, 
due membri effettivi e due supplenti. Il loro mandato è quadriennale, rinnovabile per non 
più di una volta. 
 
2. All’Organo di controllo Regionale sono demandate le funzioni previste dal presente 
Statuto anche al riguardo dei rispettivi Comitati Territoriali secondo le indicazioni previste 
dal Regolamento Nazionale. 
 
3. L’Organo di controllo ha il compito di: 
a) Vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n.231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 
b) controllare l’andamento amministrativo; 
c) controllare la regolare tenuta della contabilità; 
d) esercitare i compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 



Parte Prima IDENTITÀ UISP 

11 

 

 

e di utilità sociale avendo particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7, e 
8 del Codice del Terzo Settore; 

e) presentare annualmente al Consiglio competente una relazione d’accompagnamento al 
bilancio consuntivo; 
f) attestare che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali 
di cui all’articolo 14 del Codice del Terzo settore, anche in relazione a quanto previsto 
dall’articolo 16 del medesimo Codice. 
4. Il funzionamento dell’Organo di controllo è disciplinato dal Regolamento Nazionale. 

 
4. MAPPA DI DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO 
 
L’UISP COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS opera sull’area della Città 
Metropolitana di Bologna. 
 
BACINO DI UTENZA 
La città metropolitana di Bologna si estende su una superficie di 3.702,3 km2 con una 
densità media di abitanti pari a 274,05 ab. /km2.  
I Comuni della Città metropolitana di Bologna sono 55. 
L’Area metropolitana di Bologna costituisce una delle prime 10 aree metropolitane 
italiane. 
La città e la sua area metropolitana, parametrate anche su 
scala economica, culturale, commerciale, industriale, congressuale, fieristica, finanziaria e 
sociale, rivestono quindi un'importanza, in ambito nazionale ed europeo, assai superiore a 
quanto espresso dal semplice parametro demografico. 
 
ISTRUZIONE 
L’Università di Bologna è considerata la più antica università del mondo occidentale. La data 
della sua fondazione è stata fissata convenzionalmente nell’anno 1088 da una commissione 
presieduta da Giosuè Carducci. 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Economia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cultura
https://it.wikipedia.org/wiki/Commercio
https://it.wikipedia.org/wiki/Industria
https://it.wikipedia.org/wiki/Congresso
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiera
https://it.wikipedia.org/wiki/Finanza
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LETTERATURA 
Bologna è patria, nativa o adottiva, di molti grandi scrittori e poeti italiani, come Guido 
Guinizzelli, Giosuè Carducci, Giovanni Pascoli e Pier Paolo Pasolini. 
 
CULTURA 
Nella cultura popolare Bologna è nota come "la grassa" (per la cucina), "la dotta" (per 
l'università), "la rossa" (per il colore dei mattoni degli edifici del centro storico, anche se 
spesso l'aggettivo è riferito al pensiero politico "rosso" diffuso tra la popolazione della città) 
e "la turrita" (per l'elevato numero di torri costruite nel periodo medievale, anche se ad 
oggi solo ventiquattro ne sono sopravvissute). 
Nel 2000 Bologna è stata Capitale europea della cultura e partecipa attivamente a due "reti" 
proposte dall'UNESCO: la "Rete delle città creative" e la "Rete delle città europee contro 
il razzismo e la xenofobia". 
 
ISTITUZIONI ENTI E ASSOCIAZIONI 
Bologna è fra le città italiane con più alto tasso di cittadinanza attiva, una forte diffusione di 
istituzioni non profit e di cittadini impegnati nel volontariato.  
Bologna è la città italiana pioniera del movimento per i diritti LGBT. Il primo movimento 
 gay, il "Circolo di cultura omosessuale 28 giugno", si è attivato in città già nel 1978 e nel 
1982 ottenne spazi aggregativi dal Comune. L'Arcigay, la più grande associazione nazionale 
per la tutela dei diritti LGBT in Italia, si è costituita a Bologna nel 1985 con sede presso 
il Cassero di Porta Saragozza. Ha sede in città anche il MIT - Movimento Identità Trans, 
una onlus fondata nel 1982, di cui è stata presidente fino alla sua scomparsa Marcella Di 
Folco, prima associazione di questo tipo in Italia. 
 
TURISMO 
Dopo la pandemia da Covid-19 il turismo è ripartito e da una recente ricerca Bologna si 
attesta tra le città più visitate d’Italia. 
 
INFRASTRUTTURE 
Nel panorama internazionale, i cittadini bolognesi attribuiscono valutazioni positive al 
trasporto pubblico locale. Bologna dispone di una fitta rete di piste ciclabili di oltre 200 
km. Entro il 2024 è già prevista e finanziata la realizzazione di 50 ulteriori km di ciclabili. 

https://it.wikipedia.org/wiki/2000
https://it.wikipedia.org/wiki/Capitale_europea_della_cultura
https://it.wikipedia.org/wiki/UNESCO
https://it.wikipedia.org/wiki/LGBT
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcigay
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_LGBT_in_Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Porta_Saragozza#Il_Cassero
https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_Identit%C3%A0_Trans
https://it.wikipedia.org/wiki/Onlus
https://it.wikipedia.org/wiki/Marcella_Di_Folco
https://it.wikipedia.org/wiki/Marcella_Di_Folco
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LE PRINCIPALI ATTIVITÀ 
 
1. GLI OBIETTIVI  
 
Il consiglio territoriale approva annualmente il programma di attività ed il relativo bilancio 
di previsione. 
Così come i vari Settori di Attività per i rispettivi programmi. 
 
2. LE ATTIVITÀ 
 
L’UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
mediante lo svolgimento, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche; 
di educazione, istruzione e formazione. 
 
Con le proprie iniziative l’UISP fornisce il proprio contributo a 360° sui 5 ambiti di 
sostenibilità individuati dalle Nazioni Unite e confermati dall’Italia nella propria Strategia 
Nazionale di Sostenibilità. 

 
L’art. 3 dello Statuto, in particolare, disciplina tutte le attività che ricadono, in linea con le 
finalità degli Enti del Terzo Settore, sotto la competenza dell’Associazione. 
 
Fanno parte delle attività seguite da UISP le iniziative culturali di interesse sociale con finalità 
educativa, l’organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale, l’organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse sociale, 
culturale. 
 
In relazione al rapporto con gli enti di formazione e ricerca, ricadono all’interno dei fini e 
delle attività di UISP, il supporto o la partecipazione a progetti di ricerca scientifica di 
particolare interesse sociale negli ambiti in cui opera, iniziative di formazione universitaria 
e post-universitaria; attività di formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 
al contrasto della povertà educativa; di interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, 
commi 1 e 2, della legge 8/11/2000, n. 328 e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 
5/2/1992, n. 104, e alla legge 22/6/2106, n.112 e succ. mod. 
 
Dal punto di vista della sostenibilità ambientale, ricade tra le finalità di UISP la partecipazione 
a interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; nonché interventi 
di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio. 
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UISP si attesta come attore di: 
● Promozione della cultura della legalità, della giustizia sociale, della pace tra i popoli, della 
nonviolenza e della difesa non armata; 
● Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. 
In linea con l'Art. 4 dello Statuto, UISP può esercitare attività diverse da quelle di cui 
all'articolo 3 purché secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, 
secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività 
di interesse generale. 
È compito del Consiglio Direttivo approvare atti di indirizzo su tali attività. 
a) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
b) Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di 

interesse sociale con finalità educativa; 
c) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale; 
d) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale; 
e) Ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
f) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa; 

g) Interventi e servizi sociali con particolare riferimento alla realizzazione di servizi tesi a 
mantenere l’autonomia funzionale delle persone che presentano bisogni di salute 
nonché a rallentare il suo deterioramento nonché a favorire la partecipazione alla vita 
sociale, anche attraverso percorsi educativi; 

h) Interventi e prestazioni sanitarie; 
i) i) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 
l)    Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 
m)  Formazione universitaria e post-universitaria; 
n)   Cooperazione allo sviluppo; 
o)   Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, 
p)   Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o 
      erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
      interesse generale; 
q)   Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
      difesa non armata; 
r)   Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
      consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari   
      opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi i gruppi di  
      acquisto solidale; 
s)   Protezione civile; 
t)   Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità  
     organizzata; 
u)  Attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e  
     delle loro attività di interesse generale anche allo scopo di promuovere ed accrescere  
     la rappresentatività presso i soggetti istituzionali e favorire forme di autocontrollo; 
v)  Monitoraggio dell’attività degli enti associati, eventualmente anche con riguardo al suo 
     impatto sociale, e predisposizione di una relazione annuale al Consiglio del Terzo 
     settore; 
z)  Promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e  
     di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati. 
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3. MAPPA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDERS 
 
La UISP COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA collabora con: 
 

 ENTI PRIVATI 

ACSW – Udruga za kreativni socijalni rad (Croazia) 
AICS 
Angsa 
Aniad 
ARCI 
Ass.Delia Gennari 
Associazione Salvaiciclisti Bologna 
BENU Farmacia 
Casa delle Donne 
Centri antiviolenza 
Comunità ebraica 
Coop.Cim 
Costruire in project 
CSI 
Didì ad Astra 
DJI (Olanda) 
Ecologia e cooperazione onlus 
Federfarma 
Fondazione Carisbo 
Fondazione Del Monte 
Lunaria APS 
Masi 
Mondo Donna 
Passopasso 
Sempre Avanti 
Sogese 
SOS Donna 
Sport 2000 
Sportfund 
SSGinger 
Telethon 
Uisp Comitato Territoriale di Ferrara 
Uisp Comitato Territoriale Forlì-Cesena 
Uisp Comitato Territoriale Modena 
Uisp Comitato Territoriale Parma 
Uisp Comitato Territoriale Ravenna-Lugo 
Uisp Comitato Territoriale Reggio Emilia 
Uisp Comitato Territoriale Rimini 
Uisp Nazionale 
Uisp Regionale 
Unione Italiana Donne 
UPSDA (Bulgaria) 
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ISTITUZIONI 
PUBBLICHE 

AUSL Bologna 
Azienda Ospedaliera Policlinico Sant'Orsola 
Centro Diabetologia Ospedale Sant'Orsola 
Città Metropolitana di Bologna 
Comune di Bologna 
Istituto Penale Minorile 
Ospedale Sant’Orsola (chirurgia orale) 
Quartieri della Città di Bologna 
Regione Emilia-Romagna 
Università di Bologna 

ISTITUTI 
SCOLASTICI 

CFP CEFAL 
Endocrinologia del Sant’Orsola, VUB – Vrije 
Universiteit Brussel (Belgio) 
Facoltà di scienze motorie 
IC1 Scuola Media Rodari 
IC11 Don Giovanni Minzoni 
IC11 Garibaldi 
IC11 S. Donato Romagnoli 
IC17 Marconi 
IC2 Santa Viola 
IC20 S. Stefano 
IC3 Lame 
IC4 Corticella 
Istituti Comprensivi di Bologna 
Istituto agrario Serpieri 
Istituto Aldini Valeriani 
Istituto di istruzione superiore Giordano Bruno 
Istituto Neuroscienze Ospedale Bellaria 
Istituto Salvemini 
Liceo Laura Bassi 
Liceo Righi 
Liceo Scientifico Sabin 
Liceo Sportivo Malpighi 
Scuole medie Volta 
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4. SOCI E MODALITÀ DI CONSULTAZIONE 
 
In linea con i principi associativi contenuti nell'art. 14 dello Statuto: 
 
Art. 2: L’associazione ispira il proprio ordinamento interno ai principi di democraticità, 
pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali. 
 
Art. 3: Negli organi statutari è perseguita una rappresentanza paritaria di genere e 
comunque nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi. 
 
Art. 4: Le variazioni degli organi statutari del Comitato vanno trasmesse al Nazionale e al 
Comitato Regionale competente, secondo tempi e modalità stabiliti dal presente Statuto 
e dal Regolamento Nazionale. 

 
Società affiliate 2022/2023: 

COMITATO TOTALE ASSOCIAZIONI 
AFFILIATE 

UISP COMITATO 
TERR.LE BOLOGNA APS 378 

 
Soci 2022/2023:  

 
 
Società affiliate 2023/2024: 

COMITATO TOTALE ASSOCIAZIONI 
AFFILIATE 

UISP COMITATO 
TERR.LE BOLOGNA APS 355 

 
Soci 2023/2024:  

 

 

Donne Uomini Generale 19 30 41 52 63 63+ 19 30 41 52 63 63+

TOTALI 28.954 28.759 57.713 12.435 3.492 2.823 3.161 3.427 3.616 10.646 3.953 3.380 3.547 3.797 3.436

PERCENTUALE DI 
INCIDENZA

50,17% 49,83% 100,00% 21,55% 6,05% 4,89% 5,48% 5,94% 6,27% 18,45% 6,85% 5,86% 6,15% 6,58% 5,95%

UISP COMITATO 
TERR.LE 
BOLOGNA APS

TOTALE DONNE UOMINI
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5. SERVIZI E VANTAGGI PER I SOCI 
 
I Soci UISP APS hanno accesso a una piattaforma web loro dedicata per accedere ai 
“Servizi per le associazioni e le società sportive”, suddivisa in sette sezioni (Circolari, 
News, Guida pratica, Modulistica, Tutela sanitaria, Diritto d’autore e diritto connesso, 
Monitoraggio attività legislative) più una dedicata al Tesseramento ed un link diretto alla 
piattaforma Servizi assicurativi. 
 Il tesseramento avviene tramite App attraverso la quale si può anche accedere al Mondo 
Uisp. Vengono organizzate periodicamente riunioni on line di aggiornamento per tutte le 
Società affiliate. 
 
All’Area Riservata web UISP 2.0 si accede gratuitamente inserendo il proprio codice 
società e il codice dell’affiliazione della stagione sportiva in corso, con la possibilità di 
gestire direttamente la propria password.  
Il portale è consultabile agevolmente utilizzando il pc ma anche attraverso tablet e 
smartphone.  
 
UISP ha stipulato importanti convenzioni nazionali con aziende di vari settori merceologici 
al fine di far ottenere ai Soci e alle Associazioni affiliate prodotti e servizi a condizioni e 
costi vantaggiosi. 
Per i tesserati UISP, Marsh, in collaborazione con UnipolSai, ha identificato soluzioni 
assicurative specifiche per il mondo dello sport che tutelano i tesserati UISP in caso di 
infortuni, eventi gravi e sinistri.  
Per i soci individuali, le tessere “G”, “A”, “S”, “D”, “DIRC”, “DIRM” numerate e datate 
con l’indicazione dell’annualità sportiva, costituiscono diritto all’assicurazione. 
Per i Soci Collettivi, costituisce inoltre diritto all’assicurazione il “Certificato di 
Affiliazione” numerato e datato con l’indicazione dell’annualità sportiva. 
 
L’assicurazione vale nello svolgimento di ogni attività prevista da UISP, indipendentemente 
dall’attività indicata nella tessera nominativa o nel certificato di affiliazione. 
Oltre all’assicurazione base legata al tesseramento, ogni soggetto può richiedere un 
ampliamento della propria tutela attraverso specifiche formule integrative. 
 
L’assicurazione, valida in tutto il mondo, vale nello svolgimento di ogni 
attività prevista da UISP, indipendentemente dall’attività indicata nella 
tessera nominativa o nel certificato di affiliazione. 
Le garanzie integrative sono operanti anche quando gli atleti partecipano 
a manifestazioni, con altre organizzazioni, alle quali la UISP abbia 
ufficialmente e formalmente aderito. Le caratteristiche della polizza 
assicurativa stipulata sono pubblicate sul sito UISP . 
 
 

6. IL RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI 
 
In questa sezione viene descritto il rapporto di consultazione, consulenza e politica che 
intercorre tra l'Associazione e gli enti istituzionali, da quelli nazionali a quelli locali. 
In relazione al rapporto con gli enti di formazione e ricerca, ricadono all’interno dei fini e delle 
attività di UISP, il supporto o la partecipazione a progetti di ricerca e formazione finalizzata alla 
prevenzione del bullismo, contrasto alla povertà educativa, integrazione sociale. L’UISP 
collabora con Organizzazioni di volontariato, Pubblica amministrazione, Pro-loco, Scuole, 
Università ed enti ricerca, Cittadini soci e non soci, Strutture di accoglienza, Associazioni del 
territorio, Stampa, ONG, Cooperative Sociali. 
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7. I SETTORI DI ATTIVITÀ 
 
L’UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
mediante lo svolgimento, organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; di 
educazione, istruzione e formazione. 
 
Con le proprie iniziative diffuse sul territorio UISP fornisce il proprio contributo sui 5 
ambiti di sostenibilità individuati dalle Nazioni Unite e confermati dall’Italia nella propria 
Strategia Nazionale di Sostenibilità. 
 
Il Comitato organizza corsi nuoto in 3 piscine della Città Metropolitana di Bologna e corsi 
fitness in 5 palestre e 18 case di quartiere. Nella stagione estiva il Comitato gestisce Centri 
Estivi Comunali rivolti a minori dai 3 ai 13 anni.  
 
Settore di Attività - Atletica  
La nostra attività principale consiste nell'organizzazione e gestione di gare come il meeting 
del 25 aprile offrendo ai nostri atleti l'opportunità di confrontarsi con altri talenti e 
migliorare le proprie prestazioni. Molto intenso è anche il lavoro di mettere a disposizione 
alle nostre società sportive affiliate i nostri giudici permettendo loro di organizzare e gestire 
gare di atletica. 
 
Settore di Attività - Biliardo  
Nel corso dell'anno, abbiamo organizzato numerosi tornei e partecipato ai Campionati 
Nazionali UISP, contribuendo a rafforzare il legame tra il biliardo e la comunità. Tra le 
iniziative più rilevanti, nel mese di maggio, abbiamo introdotto il biliardo nelle scuole, 
offrendo giornate formative a cinque diverse scolaresche. Ogni sessione, della durata di due 
ore, è stata suddivisa in una parte teorica, in cui i ragazzi hanno appreso le basi del gioco, e 
una parte pratica, che li ha coinvolti direttamente nell'attività sportiva. Circa 30 giovani, 
tutti under 18, hanno avuto la possibilità di sperimentare il biliardo, scoprendo le dinamiche 
di uno sport che ha suscitato in loro grande interesse e curiosità. 
Resoconto delle attività rivolte alle persone con disabilità 
In collaborazione con il C.S. Faccioli di San Pietro in Casale e le associazioni Galapagos e 
Campi D’Arte, abbiamo avviato un progetto mirato all'inclusione delle persone con 
disabilità nel mondo del biliardo. L’iniziativa, partita a settembre 2023 e conclusasi a giugno 
2024, ha coinvolto circa venti ragazzi, i quali, attraverso il gioco del biliardo, non solo hanno 
imparato le regole tecniche, ma hanno anche sviluppato importanti competenze sociali e 
abilità di coordinazione. Questo progetto ha dimostrato come lo sport possa diventare un 
efficace strumento di integrazione e di crescita personale. 
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Un altro traguardo significativo è stata la nostra partecipazione al Campionato Nazionale 
"Lui e Lei", dove per la prima volta, nella storia del biliardo UISP, abbiamo presentato una 
squadra interamente femminile al Campionato Nazionale delle Province. Questo evento ha 
segnato un importante passo avanti verso la parità di genere e l'inclusione nel biliardo, sport 
tradizionalmente dominato dagli uomini. La partecipazione della squadra femminile non solo 
ha rappresentato un cambiamento storico, ma ha anche lanciato un segnale forte di 
integrazione e contrasto alle discriminazioni di genere, sottolineando l’importanza di creare 
opportunità paritarie per tutti i giocatori, indipendentemente dal loro genere. 
 
Settore di Attività - Calcio 
Abbiamo partecipato a numerosi tornei e campionati a livello locale e regionale, offrendo 
opportunità di crescita e confronto ai nostri atleti. Oltre alla preparazione sportiva, ci siamo 
concentrati sull'educazione ai valori del gioco di squadra, del rispetto delle regole e della 
lealtà sportiva.  



Parte Seconda LE PRINCIPALI ATTIVITÀ 

21 

 

 

Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Il settore ha organizzato campionati, tornei, giornate dedicate al calcio “femminile” per 
tutte le età con l’obiettivo di creare un movimento sportivo “femminile” libero dall’idea di 
performatività, che lo sport spesso impone, e contro ogni forma di prevaricazione verso 
qualsiasi differenza. 
Attraverso il gioco di squadra coinvolgiamo tutte le persone e le società sportive in linea 
con il pensiero di calcio inclusivo; tenendo conto delle diverse corporeità e dei bisogni di 
ciascuna, sempre con l’intento di divertirsi! Per questo abbiamo introdotto l'uso della 
tessera Alias che permette anche alle persone in transizione di poter partecipare al 
campionato andando oltre al sesso biologico 
Manifestazioni ecosostenibili organizzate 
Durante le nostre finali (10 giornate tra adulti e giovanili) abbiamo introdotto la raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
 
Settore di Attività – Carcere  
Le nostre attività si sono concentrate all'interno del carcere minorile e degli adulti di 
Bologna. Abbiamo offerto supporto sportivo e sociale ai detenuti, utilizzando lo sport come 
mezzo per favorire la loro riabilitazione e reintegrazione nella società. Attraverso il gioco 
e l'allenamento, i partecipanti hanno potuto sviluppare capacità fisiche, mentali e relazionali, 
migliorando la loro autostima e la cooperazione all'interno del gruppo. 
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Il nostro lavoro all'interno del carcere è stato svolto con l'obiettivo di offrire pari 
opportunità a tutti i detenuti, indipendentemente dal loro background o dalle loro 
caratteristiche individuali. Abbiamo promosso attività che incoraggiassero la cooperazione 
e il rispetto reciproco, contrastando qualsiasi forma di discriminazione all'interno 
dell'ambiente carcerario. 
 
Settore di Attività – Ciclismo  
Durante tutto l’anno abbiamo organizzato gare ciclistiche per atleti di diverse età e livelli di 
competenza. Le nostre attività si sono concentrate su percorsi locali e regionali, offrendo 
agli atleti la possibilità di migliorare le loro prestazioni in condizioni di sicurezza. Abbiamo 
anche promosso l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sostenibile, incentivando la 
partecipazione a eventi che favoriscono uno stile di vita attivo. 
Resoconto delle attività rivolte alle persone con disabilità 
Abbiamo organizzato programmi per atleti con disabilità, attività paralimpica e contribuito 
alla raccolta di fondi per l’acquisto di tandem per persone ipovedenti. 
la passione per questo sport e il rispetto reciproco. 
Manifestazioni ecosostenibili organizzate 
Le nostre manifestazioni ciclistiche sono da tempo orientate verso la sostenibilità 
ambientale. Favoriamo l'uso della bicicletta non solo come mezzo sportivo, ma anche come 
strumento ecologico di mobilità. Durante gli eventi, riduciamo l'uso di plastica e 
promuoviamo il rispetto per l'ambiente attraverso l'educazione e la gestione sostenibile 
delle risorse. 
 
Settore di Attività – Nuoto 
Nel corso della stagione sportiva 2023/2024, abbiamo organizzato numerose attività sia a 
livello provinciale che regionale, rivolte alle nostre società affiliate di nuoto agonistico e 
promozionale, coinvolgendo tutte le fasce d'età, dai più piccoli agli adulti. Le competizioni 
locali e regionali a cui abbiamo preso parte ci hanno visto ottenere risultati di rilievo, 
contribuendo in modo significativo allo sviluppo delle competenze natatorie dei nostri atleti.  
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Abbiamo introdotto il programma "Nuotiamo Misti", un'iniziativa volta a favorire 
l'integrazione di atleti con abilità e livelli di esperienza differenti. Questo progetto non solo 
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promuove l'inclusione, ma mira anche a contrastare ogni forma di discriminazione, creando 
un ambiente inclusivo, accogliente e rispettoso per tutti i partecipanti. Attraverso l'iniziativa, 
abbiamo posto l'accento sull'importanza della diversità, offrendo a ogni atleta l'opportunità 
di esprimere il proprio potenziale in un contesto di piena valorizzazione delle differenze. 
 
PROGETTO SportLab4ALL 

 
 
Il decalogo UISPlay nasce all’interno del progetto SportLab4ALL, condiviso con il SdA 
Nuoto UISP Emilia-Romagna, per condividere con tutte le figure operanti a bordo vasca 
durante le manifestazioni di nuoto organizzate dal SdA Nuoto BO, le finalità proprie 
dell’UISP anche dal punto di vista etico. 
Ogni società affiliata, ogni suo dirigente e tecnico, ogni giudice del Comitato Uisp 
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Territoriale di Bologna si impegna ad accettare il DECALOGO, consegnato a tutti i soggetti 
praticanti e non, attraverso il rispetto delle disposizioni contenute e contribuendo alla loro 
applicazione, assumendosi anche le responsabilità “etiche” conseguenti al mancato 
perseguimento di queste finalità. 
Il SdA Nuoto Uisp di Bologna, oltre ad incentivare in ogni situazione (allenamenti, collegiali, 
manifestazioni, eventi) e in ogni luogo (spogliatoi, bordo vasca, tribune) il rispetto di tale 
DECALOGO, premierà gli individui e le società che ne perseguono le pratiche e le finalità. 
Per fare questo, il SdA Nuoto ogni anno si doterà di un Comitato Etico formato da 3 
persone di indiscussa rettitudine e profonda conoscenza dell’associazione che avranno il 
compito di: 
 Promuovere la conoscenza di questo DECALOGO 
 Verificarne l’attuazione 
 Premiare  
Questo crediamo ci aiuterà a diffondere una cultura dello sport soprattutto tra gli atleti 
che cominciano ad affacciarsi al mondo del nuoto, garantendo il rispetto di sé stessi, 
dell'altro e dell'ambiente in cui ci si trova. 

 
Manifestazioni ecosostenibili organizzate 
Negli ultimi anni, ci siamo impegnati a rendere ogni evento sportivo che organizziamo 
sempre più ecosostenibile. Abbiamo adottato misure concrete per ridurre l'impatto 
ambientale, come l'eliminazione dell'uso della carta, promuovendo la pubblicazione online 
di programmi gara e classifiche. Queste azioni non solo contribuiscono alla salvaguardia 
dell'ambiente, ma dimostrano anche il nostro impegno costante verso un modello di 
organizzazione sportiva che rispetti e tuteli il nostro ecosistema, sensibilizzando atleti e 
pubblico sull'importanza della sostenibilità. 
 
Settore di Attività - Pallacanestro 
Durante l'anno sportivo, abbiamo organizzato e partecipato a numerosi eventi sportivi, tra 
cui il Campionato Giovanile, riservato ai giovani atleti, e i Campionati Amatoriali Senior, 
dedicati agli adulti. Oltre a questi abbiamo organizzato diversi tornei locali e regionali, 
rafforzando la nostra presenza nel panorama della pallacanestro regionale e offrendo 
opportunità di crescita sportiva e sociale ai partecipanti. 
Resoconto delle attività rivolte alle persone con disabilità 
Abbiamo attivato iniziative volte all'inclusione di persone con disabilità cognitive all'interno 
delle nostre proposte sportive, seppur in misura ridotta. Grazie al supporto della Regione 
Emilia-Romagna, siamo stati in grado di accogliere alcuni partecipanti con difficoltà cognitive, 
integrandoli nelle attività di squadra. Questo ci ha permesso di promuovere lo sport come 
strumento di inclusione e socializzazione per tutti, indipendentemente dalle capacità fisiche 
o cognitive. 
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
L’impegno per l'inclusione è un valore fondante della nostra organizzazione. Abbiamo 
sempre promosso la partecipazione alle attività sportive senza alcuna discriminazione legata 
al sesso, all'etnia o alla religione. Crediamo fermamente che lo sport debba essere 
un'opportunità aperta a tutti, un luogo in cui la diversità viene valorizzata e dove si 
costruiscono legami di rispetto e collaborazione tra persone con background differenti. 
 
Settore di Attività – Pallavolo  
Inclusione e Pari Opportunità nello Sport 
Inclusione di Atleti Transgender nel Campionato #GiochiamoMisti. 
Uno dei progetti di maggior impatto sociale è il campionato #GiochiamoMisti, un'iniziativa 
che abbatte le barriere di genere nello sport. Questo campionato permette agli atleti di 
partecipare liberamente senza tenere conto del sesso biologico, creando un ambiente 
inclusivo e rispettoso per tutte le identità di genere. 
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L'adozione della tessera Alias, un'innovazione promossa da UISP (Unione Italiana Sport 
per Tutti), è un esempio unico di inclusione sportiva in Italia. Questa tessera permette agli 
atleti transgender di partecipare ai campionati con l'identità di genere in cui si 
riconoscono, garantendo il diritto di essere pienamente sé stessi anche in ambito 
sportivo. Il regolamento è stato condiviso e approvato da tutte le squadre partecipanti, 
dimostrando un ampio consenso e una sensibilità diffusa verso l'inclusione. 
Supporto ai Giovani in Difficoltà 
Un altro tassello fondamentale del nostro impegno sociale è rappresentato dall'iniziativa 
solidale nei corsi misti per adulti. In collaborazione con il Quartiere, abbiamo 
riservato due posti gratuiti per giovani in situazione di difficoltà economica o sociale. 
Questa opportunità non solo permette a ragazzi svantaggiati di accedere allo sport, ma 
offre loro un ambiente protetto e stimolante, dove possono trovare supporto e 
inclusione. 
L'obiettivo di queste azioni non è solo quello di promuovere il benessere fisico, ma anche 
di creare comunità coese e solidali, dove lo sport diventa un veicolo di riscatto sociale e 
di integrazione. 
Promozione della Sostenibilità durante le Manifestazioni 
Durante le finali dei campionati (6 eventi a stagione), abbiamo implementato una raccolta 
differenziata dei rifiuti all'interno delle strutture sportive, sensibilizzando atleti, 
spettatori e staff sull'importanza della sostenibilità ambientale. Questo piccolo ma 
significativo gesto riflette l'attenzione dell'associazione non solo verso l'inclusione sociale, 
ma anche verso la cura dell'ambiente in cui viviamo. 
Riepilogo Attività Sportive 
- Campionati Pallavolo Misto Adulti (#GiochiamoMisti): 10 squadre partecipanti. 
- Campionati Giovanili Invernali e Primaverili: coinvolgimento di 45 squadre totali 
nelle categorie U13, U14, U16, U20 e U14 maschile. 
- Corsi Misti per Adulti: circa 30 iscritti, con 2 posti riservati a giovani in difficoltà. 

 
Settore di Attività – Pattinaggio 
A febbraio abbiamo anche organizzato la oramai consueta Roller Tiger Cup riservata ad 
atleti con disabilità che ha visto partecipare anche atleti provenienti da altre provincie 
dell’Emilia-Romagna e dalla Toscana. (la frase inizia con “ANCHE”, c’era una paragrafo 
prima? In tal caso manca) 
Uno degli obiettivi che ci siamo posti fin dalla nascita del Trofeo, è stato quello di inserire 
questo evento sempre all’interno di competizioni riservate ad atleti non disabili. Riteniamo 
questa scelta estremamente utile sia per i disabili, che non si vedono “ghettizzati” in un 
evento solo per loro, ma soprattutto è molto utile per gli altri atleti e le loro famiglie, che 
vedono una realtà diversa per molti sconosciuta che sicuramente induce a riflessioni. 
Questo evento ha creato una certa cultura all’interno di altre società di pattinaggio che ora 
risultano più aperte ad accogliere atleti disabili avendo l’esempio fornito dalle società che 
da anni utilizzano spazi ed energie per fare attività con quel tipo di atleti. 
Abbiamo organizzato corsi e allenamenti di pattinaggio per tutte le età, concentrandoci in 
particolare sul pattinaggio artistico e su quello di velocità. I nostri atleti hanno partecipato 
a competizioni locali e nazionali, ottenendo importanti risultati e migliorando 
costantemente le loro performance. Oltre alla formazione tecnica, ci siamo concentrati 
sullo sviluppo del senso di equilibrio e della disciplina. 
A febbraio abbiamo anche organizzato la oramai consueta Roller Tiger Cup riservata ad 
atleti con disabilità che ha visto partecipare anche atleti provenienti da altre provincie 
dell’Emilia-Romagna e dalla Toscana. 
Uno degli obiettivi che ci siamo posti fin dalla nascita del Trofeo, è stato quello di inserire 
questo evento sempre all’interno di competizioni riservate ad atleti non disabili. Riteniamo 
questa scelta estremamente utile sia per i disabili, che non si vedono “ghettizzati” in un 
evento solo per loro, ma soprattutto è molto utile per gli altri atleti e le loro famiglie, che 
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vedono una realtà diversa per molti sconosciuta che sicuramente induce a riflessioni. 
Questo evento ha creato una certa cultura all’interno di altre società di pattinaggio che ora 
risultano più aperte ad accogliere atleti disabili avendo l’esempio fornito dalle società che 
da anni utilizzano spazi ed energie per fare attività con quel tipo di atleti. 
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Il pattinaggio è uno sport per tutti, e lo promuoviamo senza alcuna forma di discriminazione. 
Il nostro ambiente è aperto a persone di ogni sesso, età, etnia o capacità fisica, con 
l'obiettivo di creare una comunità inclusiva e accogliente. 
 
Settore di Attività – Salvamento 
Nel corso dell'anno, abbiamo formato 503 partecipanti ai corsi di BLSD (Basic Life Support 
and Defibrillation) e 71 partecipanti ai corsi di voga e salvataggio in mare. Questi corsi, 
cruciali per la sicurezza nelle situazioni di emergenza, hanno permesso di educare un ampio 
gruppo di persone alle tecniche fondamentali di soccorso e alla gestione delle emergenze 
in ambito acquatico, fornendo competenze che possono salvare vite. 
Resoconto delle attività rivolte alle persone con disabilità 
Abbiamo accolto nei nostri corsi di BLSD persone ipovedenti e con disabilità fisiche. Grazie 
a un lavoro di adattamento dei metodi di insegnamento, siamo riusciti a integrare questi 
partecipanti, garantendo loro l'accesso a una formazione specifica e utile anche per il loro 
benessere personale. 
Resoconto dell'attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Le nostre attività sono aperte a persone di qualsiasi età, sesso, etnia o abilità. Siamo 
fortemente impegnati a promuovere un ambiente inclusivo, in cui ognuno abbia la possibilità 
di partecipare e formarsi, indipendentemente dalle proprie caratteristiche individuali. 
Manifestazioni ecosostenibili organizzate 
Ogni anno organizziamo un corso di voga e salvataggio in mare che ha come obiettivo non 
solo la formazione dei partecipanti, ma anche la sensibilizzazione sul rispetto dell'ambiente 
marino. Durante questi eventi, promuoviamo comportamenti eco-sostenibili, riducendo 
l'uso della plastica e incentivando l'uso di materiali riciclabili. Ci impegniamo a garantire che 
le nostre attività non abbiano un impatto negativo sull'ecosistema marino. 
 
Settore di Attività – Tennis 
Abbiamo gestito una serie di corsi di tennis per principianti e atleti esperti, con un focus sia 
sulla tecnica individuale che sul gioco di squadra nei tornei di doppio. Abbiamo partecipato 
a competizioni locali e regionali, ottenendo risultati rilevanti. Il nostro approccio mira non 
solo al miglioramento delle capacità tecniche, ma anche all'educazione dei valori dello sport, 
come il rispetto per l'avversario e il fair play. 
 
Settore di Attività – Disabilità e Disagio 
Per il settore Disabilità e Disagio (DD), l'anno sportivo 2023/2024 si è rivelato 
estremamente positivo. Si è registrato un aumento del 20% nel numero di praticanti, 
raggiungendo un totale di 119 persone seguite, di cui 27 nuovi iscritti. Le attività si sono 
svolte principalmente in piscine, con l’offerta di lezioni sia individuali sia di gruppo. 
Il settore DD si rivolge a persone con disabilità motorie, sensoriali, intellettive e cognitive-
relazionali, promuovendo il benessere e l’inclusione attraverso lo sport e il movimento, in 
linea con la tradizione di UISP. Gli obiettivi del settore includono, oltre alla promozione di 
uno stile di vita sano, la cura della persona, attraverso la co-creazione di percorsi sportivi 
personalizzati, definiti insieme ai praticanti, ai loro familiari/caregiver e ai servizi territoriali, 
sia sociali che sanitari. 
Negli anni, il settore DD ha consolidato un approccio orientato alla personalizzazione, 
tenendo in considerazione le diverse tipologie di disabilità e l'integrazione dell'attività 
sportiva con il progetto di vita della persona. 
Questo metodo ha permesso di offrire percorsi estremamente personalizzati e mirati a 
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ogni individuo, consentendo il raggiungimento degli obiettivi condivisi tra le parti coinvolte. 
Nel corso dell'anno, pur restando fedele alla propria tradizione, il settore ha introdotto 
alcune sperimentazioni innovative per arricchire l’offerta rivolta alle persone con disabilità. 
Tra queste, l’Attività Fisica Adattata, rivolta a persone con disabilità legate a problematiche 
articolari o neurologiche, e la creazione di micro-gruppi di bambini con disturbi dello 
spettro autistico, con l’obiettivo di favorire l'integrazione in gruppi misti con bambini 
neurotipici. Dato i risultati positivi di queste sperimentazioni, si prevede un potenziamento 
delle stesse nei prossimi anni. 
Le attività nell’ambiente acquatico sono organizzate secondo una progressione che parte 
dall’apprendimento degli schemi motori di base, come camminare e correre, per poi passare 
a movimenti legati al nuoto, come soffiare e immergersi. Successivamente, si lavora su 
competenze più complesse, come quelle coordinative e psicomotorie, fino a concentrarsi, 
ove possibile, sugli aspetti tecnici della nuotata. 
I tratti distintivi della proposta del settore includono: 
● L’ampia gamma di attività offerte, rivolte a tutte le tipologie di disabilità. 
● Un approccio metodologico fortemente orientato all’aspetto relazionale ed empatico, 
che valorizza le capacità personali dei praticanti, garantendo un’esperienza ottimale 
nell’attività sportiva. 
● L’integrazione dell’attività sportiva con il progetto di vita della persona. 
● La promozione dell’inclusione sociale attraverso l’inserimento in corsi collettivi aperti a 
tutti. 
● Il lavoro di gruppo e la condivisione degli obiettivi, con verifiche periodiche e supervisione 
interna. 
● La preparazione e competenza degli istruttori, elemento chiave per il successo delle 
attività. 
● La collaborazione con scuole, servizi sociali, enti locali, strutture sanitarie e associazioni 
del Terzo Settore, che conferma il ruolo del settore come risorsa per il territorio. 
Questo insieme di elementi fa sì che il settore DD continui a distinguersi nella promozione 
dell'inclusione e del benessere attraverso la pratica sportiva. 
 
Settore di Attività – Attività Adatta in Acqua 
Nel corso dell'anno sportivo 2023/24, il settore dell'Attività Adattata in Acqua ha iniziato 
a consolidarsi organizzativamente, dopo essere nato nel 1995 sotto diverse 
denominazioni. Questo settore comprende attività come acquaticità, nuoto e ginnastica in 
acqua, tutte adattate per persone con problematiche neuromotorie o articolari. 
Negli ultimi anni, il settore ha subito una vera e propria rivoluzione, grazie a una serie di 
sviluppi che si sono definiti nel tempo: 
● la specializzazione delle Scienze Motorie L67 in attività preventiva adattata; 
● il progetto AFA (Attività Fisica Adattata), realizzato in collaborazione con le ASL della 
provincia e della Regione Emilia-Romagna, che prevede la prescrizione e l'invio diretto da 
parte del medico. 
Il settore è ora parte integrante del Percorso Certificato e Consigliato dall'ASL e dalla 
Regione Emilia-Romagna, volto a completare il recupero post-riabilitativo o a supportare 
situazioni particolari. Gli istruttori coinvolti in queste attività sono altamente specializzati 
in ambito acquatico e collaborano con laureati in Scienze Motorie specializzati. 
Come UISP provinciale, abbiamo organizzato un percorso specifico di aggiornamento 
lungo tutto l'anno, che ha permesso di condividere le esperienze presenti sul territorio di 
Bologna e provincia.  
Grazie a questo importante lavoro collettivo, sono state poste solide basi per una 
gestione efficace. Dal processo di invio dei pazienti da parte dei medici alla ricezione e 
gestione delle richieste, fino all’indirizzamento verso i vari centri nuoto, alla 
programmazione dei corsi e alla formazione di istruttori specializzati, il settore ha affinato 
le proprie operazioni.  
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Dal 2022/23, le associazioni affiliate a UISP sul territorio hanno iniziato a creare una rete 
collaborativa per le attività in acqua. Tra queste: UISP, Sogese, Sport 2000, Masi 
(Casalecchio), SportUp (Ortignola).  
L'acqua, con la sua forte capacità inclusiva, si distingue per la sua trasversalità: 
indipendentemente dalla problematica, la sfida più grande in acqua è spesso la paura stessa 
dell'ambiente acquatico. Nei corsi, dunque, è possibile vedere unire persone con diverse 
difficoltà, non raggruppate per patologia, ma per il loro livello di confidenza con l’acqua, 
raggiungendo risultati che fuori dall'acqua sarebbero spesso irrealizzabili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA TESSERATI 

ACQUAVIVA 9 

ATLETICA LEGGERA 1.880 

CALCIO 3.578 

CICLISMO 1.318 

DANZA 1.996 

DISCIPLINE ORIENTALI 2.292 

EQUESTRI E CINOFILE 534 

GINNASTICHE 17.767 

GIOCHI 3.185 

MONTAGNA 160 

MOTORISMO 195 

NEVE 129 

NUOTO 15.845 

PALLACANESTRO 1.562 

PALLAVOLO 1.820 

PATTINAGGIO 1.892 

SOCIO NON PRATICANTE 344 

SUBACQUEA 130 

TENNIS 3.029 

VELA 48 
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Centri Estivi 

L’attività svolta dal Comitato Territoriale di 
Bologna, in collaborazione con i Comuni di 
Bologna e Castel Maggiore, si inserisce 
all’interno di un sistema di welfare locale 
complesso e articolato. Questo sistema non 
mira solo a soddisfare le esigenze educative 
e motorie dei bambini, ma risponde anche ai 
bisogni delle famiglie e dell’intera comunità. 
Attraverso la collaborazione tra enti 
pubblici, associazioni e cittadini, si è creata 
un’offerta integrata di servizi che promuove 
inclusione sociale, supporto alle famiglie e 
benessere collettivo. 

Le proposte educativo-motorie dei centri estivi si sono basate sui principi fondamentali dei 
diritti dei bambini al tempo libero, al gioco e alla socialità, favorendo l’incontro tra diverse 
fasce d’età in un ambiente sereno e sicuro. Particolare attenzione è stata rivolta ai bisogni 
delle famiglie, specialmente quelle in cui entrambi i genitori lavorano, garantendo un 
contesto sicuro e accogliente per i figli. 

L’obiettivo principale del nostro operato è stato quello di creare un centro estivo che non 
fosse solo un servizio alla comunità, ma un luogo dove si potessero costruire e rafforzare 
relazioni. Abbiamo favorito interazioni positive tra bambini di diverse fasce d’età e creato 
legami tra gruppi di genitori, valorizzando le risorse interne alla comunità. 

Durante la stagione sportiva 2023-2024, il servizio di centri estivi ha visto l’attivazione di 8 
strutture, operative per 11 settimane, da giugno a settembre. I centri estivi UISP hanno 
offerto un’esperienza educativa ricca e coinvolgente per bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni, 
con l’obiettivo di creare una “palestra di socialità”. Nello specifico, nei due centri attivati 
nel Comune di Castel Maggiore è stato sviluppato il tema “Le Sfide di Jumanji”, mentre nei 
sei centri di Bologna il filo 
conduttore è stato “Lo spirito di 
squadra negli Atolli di Encanto”.  

Il servizio di centri estivi per la 
stagione 2023-2024 ha avuto un 
notevole impatto sulla comunità, 
coinvolgendo complessivamente 
1.044 minori e totalizzando 3.315 
settimane di frequenza. Di questi 
partecipanti, 500 erano femmine e 
544 maschi, rappresentando 
un’ampia partecipazione bilanciata 
tra i generi. 

Particolare attenzione è stata rivolta all’inclusività, con la partecipazione di 62 bambini con 
disabilità, ai quali sono state garantite attività specifiche e supporto adeguato. Inoltre, circa 
200 bambini provenienti da famiglie in condizioni di fragilità socio-economica hanno 
beneficiato dei centri, trovando un luogo sicuro e accogliente. Anche il supporto ai minori 
più vulnerabili è stato cruciale: 15 bambini seguiti dai servizi sociali o ospitati in comunità di 
accoglienza mamma-bambino hanno preso parte alle attività, dimostrando l’impegno del 
servizio nell’offrire opportunità educative e ludiche a tutti. 
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Grande attenzione è stata posta sulla pratica motoria come stile di vita e sull’avviamento 
alle discipline sportive, affiancate da escursioni naturalistiche alla scoperta dei parchi e dei 
corsi d’acqua locali. 

Il Comitato Territoriale di Bologna ha avuto un ruolo fondamentale nel garantire un’estate 
inclusiva e arricchente per i bambini e i ragazzi della Città Metropolitana di Bologna. Le 
attività svolte nei centri estivi non hanno solo offerto un servizio di qualità alle famiglie, ma 
hanno anche contribuito a favorire l’integrazione sociale dei minori più vulnerabili e a 
consolidare il senso di comunità tra i partecipanti. 

 
8. COMUNICAZIONE UISP 
Il Settore Comunicazione gioca un ruolo strategico nella promozione delle attività e 
dell'immagine di UISP Bologna. Tra le sue principali funzioni vi sono la creazione e la gestione 
di contenuti digitali e cartacei, mirati a diffondere le iniziative sportive e culturali 
dell'Associazione, rafforzandone al contempo l'identità sul territorio. 
Gli strumenti utilizzati sono molteplici e sempre aggiornati, tra cui: 
• Siti web 
• Newsletter 
• Profili social  
• Produzioni video 
• Comunicati stampa 

 
Siti web 
L’Associazione si avvale di più siti web, in accordo con la sua natura poliedrica: 
• Il sito istituzionale, realizzato sulla piattaforma nazionale, 
            comune a tutti i Comitati – uisp.it/bologna 
• Il sito dedicato alle iniziative speciali di UISP Bologna – uispbologna.it 
• Il sito dedicato ai corsi in palestra e in piscina – corsi.uispbologna.it 
• Il sito dedicato alla StraBologna – strabologna.it 
Il Settore Comunicazione cura sia l’aspetto grafico sia i contenuti dei siti, mantenendoli 
aggiornati e fruibili per gli utenti. 
 
Sito istituzionale – uisp.it/bologna 

Nel corso della stagione 2023/2024, il sito web principale ha prodotto e promosso un ampio 
ventaglio di notizie, per un totale di circa 400 articoli, che trattano iniziative e progetti 
locali, regionali e nazionali.  
Visitatori diversi – indica il numero di visitatori unici che hanno visitato il sito web. 
Numero di visite – rappresenta il numero totale di visite effettuate al sito web. 
Pagine – questo parametro conta il numero totale di pagine viste dai visitatori durante le 

MESE VISITATORI DIVERSI NUMERO DI VISITE PAGINE
SET 2023 22.211 36.531 85.768
OTT 2023 31.126 57.222 126.209
NOV 2023 28.579 51.849 116.529
DIC 2023 19.044 32.654 77.183
GEN 2024 26.565 48.741 122.679
FEB 2024 30.983 58.487 145.843

MAR 2024 31.312 59.671 169.014
APR 2024 24.589 44.132 146.822
MAG 2024 26.929 47.081 144.717
GIU 2024 19.022 29.385 72.510
LUG 2024 11.615 19.218 45.042
AGO 2024 12.496 20.740 51.943

TOTALE 284.471 505.711 1.304.259

UISP.IT/BOLOGNA
RIEPILOGO MENSILE S.S. 2023/2024

MESE VISITATORI DIVERSI NUMERO DI VISITE PAGINE
SET 2022 19.738 31.733 123.281
OTT 2022 28.160 49.689 160.821
NOV 2022 25.876 45.111 143.930
DIC 2022 22.996 37.849 127.940
GEN 2023 27.844 46.898 135.740
FEB 2023 30.587 52.931 131.332

MAR 2023 33.866 61.540 156.650
APR 2023 26.602 45.266 140.013
MAG 2023 31.041 53.755 153.362
GIU 2023 16.908 26.750 69.255
LUG 2023 12.896 19.775 49.421
AGO 2023 16.830 24.469 62.278

TOTALE 293.344 495.766 1.454.023

UISP.IT/BOLOGNA
RIEPILOGO MENSILE S.S. 2022/2023
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loro visite. 
 
Le pagine del sito hanno superato le 500.000 visualizzazioni, un segno evidente 
dell'importanza di un'informazione digitale ben strutturata e accessibile.  
La pubblicazione di iniziative ed eventi del Comitato di Bologna e dei suoi Settori Di Attività, 
così come il monitoraggio continuo dei siti UISP Emilia-Romagna e UISP Nazionale, permette 
di mantenere il sito aggiornato e di rilanciare comunicazioni di rilievo, assicurando una 
visibilità efficace. 

 
Sito dedicato alle iniziative speciali – uispbologna.it 
Il sito web uispbologna.it è uno strumento chiave per la comunicazione delle attività 
dell’Associazione. Il sito riflette l’impegno del Comitato nel portare avanti iniziative che 
promuovono lo sport per tutti, inclusivo e attento alle esigenze del territorio. 
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Sito dedicato ai corsi – corsi.uispbologna.it 
Il Settore Comunicazione ha inoltre realizzato un sito specifico dedicato ai corsi di palestra 
e piscina che permette ai soci di accedere facilmente alle informazioni su orari, lezioni e 
dettagli dei corsi. 

Sito dedicato alla StraBologna – strabologna.it 
Questo sito è il portale ufficiale della manifestazione StraBologna, uno degli eventi più 
importanti e partecipati nel panorama sportivo e sociale della città. Il sito svolge un ruolo 
centrale nella promozione dell’evento, offrendo una piattaforma intuitiva e ben strutturata 
per informare e facilitare la partecipazione di migliaia di persone, sia atleti che famiglie e 
cittadini. 

 
Newsletter: informazione diretta e targettizzata 
La newsletter è uno dei mezzi più efficaci per mantenere 
informati i tesserati sulle attività e i progetti del mondo UISP. 
Inviata regolarmente a un pubblico di circa 65.000 iscritti, la 
newsletter diffonde notizie, aggiornamenti e inviti, con 25 invii 
annuali programmati e numerosi ulteriori invii non 
programmati: infatti, un aspetto strategico è l'utilizzo mirato 
della newsletter per rivolgersi a gruppi specifici (ad esempio, i 
frequentatori di determinati corsi o impianti), garantendo così 
informazioni mirate e rilevanti per ciascun segmento della 
community.  
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Social Media: coinvolgimento e crescita costante 
Nella stagione 2023/2024, la gestione dei social 
media si è rivelata fondamentale per mantenere un 
contatto diretto e costante con la community. La 
pagina Facebook ha raggiunto 11.780 follower, 
mentre il profilo Instagram ha superato i 2.000 
follower, continuando a crescere con un 
engagement sempre più coinvolgente. La 
pubblicazione di più di 200 post annuali, insieme 
a storie e contenuti interattivi, ha reso le 
piattaforme social strumenti dinamici e altamente 
partecipativi. 

 
Produzioni video e gestione del canale YouTube 
Il Settore Comunicazione si distingue anche per la 
produzione di contenuti video che raccontano i 
progetti più significativi dell'Associazione. 
L’avvio della stagione sportiva e la campagna di 
tesseramento, così come progetti come "Pillole di 
Movimento" o iniziative come "StraBologna" sono 
stati sostenuti con produzioni video, gestite dalla 
produzione sul campo fino al montaggio e alla diffusione 
finale. Questa attenzione ai dettagli garantisce la 
massima visibilità per iniziative chiave. 
Il canale YouTube, con 2.100 iscritti, viene costantemente aggiornato e curato per offrire 
agli utenti contenuti accessibili e ben organizzati, migliorando così la fruizione delle risorse 
da parte del pubblico. 
Insieme alle produzioni video, il Settore Comunicazione si 
occupa anche della creazione di contenuti visivi di alta 
qualità. Le sessioni fotografiche programmate in palestra 
e piscina generano materiale fotografico utilizzato per la 
promozione dei corsi e delle attività. La gestione 
professionale degli shooting fotografici permette di 
ottenere immagini che verranno impiegate in brochure, 
volantini e grafiche promozionali, garantendo sempre una 
presentazione visiva coinvolgente e coerente con 
l’immagine dell’Associazione. 
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Gestione degli eventi e conferenze stampa 
Il Settore Comunicazione si occupa di organizzare e gestire le 
conferenze stampa per le iniziative promosse da UISP o di 
supportare quelle per gli eventi di cui l’Associazione è partner. 
Questo include la logistica (inviti, scalette, materiali) e la parte 
mediatica (diffusione di comunicati, pubblicazione di interviste, 
videoclip e creazione di grafiche personalizzate). 
Durante i periodi di rilancio dei corsi, vengono inoltre attivate 
campagne di comunicazione che coinvolgono le principali 
testate giornalistiche locali, oltre a radio e televisioni. 
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UISP E IL CAPITALE SOCIALE E 
CULTURALE 
 

1. LAVORATORI E GESTIONE DELLE RISORSE 
UMANE 

 
Per Capitale sociale e culturale intendiamo il contributo di UISP e dei propri soci verso il territorio 
e la comunità circostante, la caratterizzazione dei beneficiari dei progetti e, più in generale, l’impatto 
che le attività sociali e culturali possono generare, in termini di partecipazione e cittadinanza attiva. 
 
In questa categoria il rapporto intende anche delineare come sono configurate le risorse umane 
coinvolte, il tipo di stakeholders e le principali attività svolte, di carattere sociale, culturale e 
formativo. 
Per promuovere l’attività UISP coinvolge risorse umane che retribuisce e coinvolge nelle proprie 
iniziative.  
 

  2023/2024 2022/2023 INQUADRAMENTO 
CONTRATTUALE 

PERSONALE 
DIPENDENTE 
TEMPO 
INDETERMINATO 

5 5 CCNL 

COLLABORATORI 
SPORTIVI 896 937 A FORFAIT 

CONSULENTI 
CON P.IVA 23 26 A FORFAIT 

SERVIZIO CIVILE 2 2 BANDO PUBBLICO 
 
In generale, le categorie lavorative si caratterizzano per un inquadramento contrattuale omogeneo 
in cui il personale amministrativo segue un contratto collettivo.  
 
Per quanto riguarda i collaboratori sportivi è da segnalare il cambio di normativa dal 01/07/2023. 
Pertanto nel corso dell’esercizio si è passati all’adozione dei contratti sportivi di collaborazione 
coordinata e continuativa per gli istruttori che operano presso i nostri centri. Collaborazioni 
occasionali per chi presta attività non continuativa.   
 
Ogni disciplina, ogni livello di specializzazione ed ogni tipo di competizione sportiva implica diverso 
impegno e differenti responsabilità per il collaboratore: la remunerazione è quindi differente per 
ogni collaboratore. 
 
Per UISP i collaboratori sportivi sono di fatto una delle figure più importanti per assicurare lo 
svolgimento delle attività su tutto il territorio e per questo motivo costituiscono la quota più 
significativa delle risorse umane.  
 
UISP dedica molta attenzione alla formazione di queste figure, alla loro qualificazione e al loro 
aggiornamento. Alle attività di formazione è dedicato uno specifico Regolamento Nazionale UISP 
che prevede la gestione di un Albo Nazionale. 
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I volontari 
Altra figura fondamentale per lo svolgimento delle attività di UISP è quella dei volontari, 
che svolgono funzione di supporto all’organizzazione di eventi e supporto ad attività 
quotidiane dei comitati territoriali. Anche gli operatori del Servizio Civile insieme ad altre 
forme di volontariato, forniscono un importante contributo in UISP. Inquadrando le 
dinamiche di UISP all’interno del Terzo settore è quindi evidente come il ruolo del 
volontario sia strategico, soprattutto all’interno di ogni singola Asd e Società sportiva del 
territorio. 

Si tratta infatti di figure molto diffuse tra i genitori dei ragazzi, che si prestano a svolgere 
con continuità i compiti di accompagnatori e dirigenti della società, ma anche dei ragazzi 
stessi praticanti che, in occasione di manifestazioni sportive del fine settimana o delle 
attività corsistiche, si prestano con continuità a svolgere mansioni finalizzate al loro 
corretto svolgimento, ai rapporti col pubblico, a fungere da personale ausiliario ai giudici 
arbitri in occasione di partite o competizioni. La natura dell’attività volontaria viene 
valorizzata dal modello organizzativo promosso dall’UISP, orientato a coniugare lo 
svolgimento dell’attività sportiva all’impegno per una cittadinanza attiva. 
 
2. Servizio Civile 
 
La UISP gode da anni dell’accreditamento di 
Ente di Servizio Civile Universale e 
risulta quindi iscritta nell'Albo del Servizio 
Civile Universale, dimostrando di possedere i 
requisiti organizzativi e gestionali per 
presentare progetti di servizio civile ed 
ospitare i volontari: fra i tanti requisiti spicca 
la necessaria corrispondenza tra i propri fini 
istituzionali e le finalità del Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. 
Infatti, i volontari che vengono ospitati sono 
anche seguiti a distanza dal Governo italiano, 
da cui ricevono mensilmente il proprio 
compenso. 
UISP Bologna è quindi l’ente di accoglienza ed 
è tenuto, tra le altre, a sottoscrivere la Carta 
di impegno etico, questo documento 
sancisce il valore costituzionale ed etico del 
servizio civile universale e l’impegno ad 
attuare, in coerenza di tali valori, le attività 
con gli operatori volontari del servizio civile. 
 
Nel caso di UISP Bologna, vengono annualmente selezionati due operatori 
volontari che svolgono le proprie attività per un periodo di tempo pari a 12 mesi: da 
maggio 2021 sono stati ospitati presso UISP Bologna due volontari, sostituiti a maggio 2022 
dai successivi due volontari che hanno concluso l’anno di servizio civile a maggio 2023. 
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Ulteriori due nuovi operatori volontari sono stati coinvolti 
per svolgere il loro servizio civile fino a maggio 2024; per 
l’anno sportivo venturo si prevede il coinvolgimento di tre 
figure che svolgeranno il loro periodo di servizio civile presso 
UISP Bologna. 
La selezione avviene a seguito di attenti colloqui individuali 
svolti nei confronti dei numerosi candidati che presentano al 
suddetto Dipartimento la domanda al Bando per la selezione 
degli operatori volontari. 
 
È quindi premura dei selezionatori scegliere gli individui sulla base delle loro capacità ma 
anche, e soprattutto, sulla base della vicinanza di questi ai 
valori dell’uguaglianza, della solidarietà e della partecipazione 
sociale, nonché della lotta all’emarginazione. 
Fra i vari selezionatori spicca la figura dell’Operatore 
Locale di Progetto (OLP), ovvero un membro dell’Ente 
accreditato che segue attentamente la crescita, l’operato e la 
partecipazione del volontario all’interno dell’ente. 
Il progetto del servizio civile presso UISP Bologna è intitolato 
“Tutti gli sport per tutt*” e il settore d’intervento è 
l’educazione e la promozione dello sport, anche finalizzate a processi di inclusione. 
Più precisamente durante l’anno i due volontari svolgono presso l’ente attività di: 

• Collaborazione nella definizione di attività di comunicazione esterna 
• Collaborazione nella definizione di una strategia comunicativa e di creazione di un network 
• Collaborazione nella gestione della comunicazione esterna per via informatica 
• Collaborazione nell’attività di promozione 
• Collaborazione con i partner per l’organizzazione delle manifestazioni: definizione dei 

compiti dei soggetti coinvolti, presenza alla manifestazione e supporto nello svolgimento 
dei laboratori e contatti con i cittadini 

• Manifestazione e continui contatti a distanza, organizzazione logistica, raccolta di materiale, 
contatti telefonici ed eventuali incontri con i cittadini coinvolti 
 
Durante il proprio percorso in UISP Bologna i volontari partecipano 
attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei 
campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare 
gli obiettivi di crescita individuale e gli obiettivi dell’ente stesso. 

È quindi compito del Responsabile OLP di UISP Bologna seguire i due 
operatori passo dopo passo all’interno del suddetto percorso, cercando 
e massimizzando le competenze e le abilità dei soggetti in questione. 
Il fatto che UISP Bologna possa beneficiare ogni stagione 
sportiva, da diversi anni, dell’accreditamento ad Ente di 
Servizio Civile testimonia la bontà e il successo dei 
percorsi intrapresi dai volontari, nonché la realizzazione 
di vere e proprie risorse umane nelle vesti di asset. 
Infatti, gli operatori volontari si adoperano con la finalità 
di incrementare la diffusione dei valori dello sportpertutti 
sia attraverso attività di ideazione, organizzazione, 
promozione e diffusione delle attività che attraverso 
l’attiva partecipazione alla progettazione di momenti 
pubblici ad esso legati. 
La conferma annuale di Ente accreditato di Servizio Civile rappresenta quindi per UISP 
Bologna un vanto e un elemento di successo per l’Associazione.  
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2. SALUTE E SICUREZZA 
 
Con salute e sicurezza sul lavoro (comunemente sicurezza sul lavoro) si indica un insieme 
di condizioni ideali di salute, sicurezza e benessere dei lavoratori sui luoghi di lavoro, che 
è possibile raggiungere attraverso l'adozione di apposite misure preventive e protettive, 
in modo da evitare o ridurre al minimo possibile l'esposizione dei lavoratori ai rischi 
connessi all'attività lavorativa, riducendo o eliminando gli infortuni e le malattie 
professionali. 
 
La UISP di Bologna si impegna a tutelare l’integrità morale e fisica dei propri dipendenti, 
dei propri collaboratori e dei propri soci. 
  
Al fine di promuovere comportamenti responsabili e sicuri ha adottato tutte le misure di 
sicurezza per garantire ambienti lavorativi e sportivi sicuri.  
 
Al fine rafforzare e migliorare il proprio sistema di controllo di governo, UISP ha: 

• Adeguato il proprio sistema di prevenzione e gestione dei rischi n base al DL 81/2008. 
• Per quanto riguarda gli adempimenti previsti dalla legge in materia di sicurezza nei luoghi 

di lavoro (D.lgs. n.81/2008) l’Uisp di Bologna ha elaborato il documento di valutazione dei 
rischi ed implementato le misure necessarie a prevenire detti rischi nella gestione delle 
attività e nell’utilizzo della struttura, garantito una corretta informazione sui rischi (norme 
sull’utilizzo del defibrillatore e sua manutenzione, corsi di formazione, nominato RSPP, 
garantita la sua formazione e quella e quella dei lavoratori, come definita dall’Accordo 
Stato-Regioni adottato il 21/12/2011). 

• Ha nominato l’RSPP Campestri Piero come consulente esterno sulla sicurezza. 
 
L’associazione si avvale della collaborazione di lavoratori subordinati e di collaboratori 
coordinati e continuativi per i quali ha espletato gli adempimenti previsti dalla legge 81/08 
come definito nel Documento di Valutazione dei Rischi.  
Il comitato ha adottato procedure per la conservazione dei certificati medici per l'attività 
agonistica e non agonistica sportiva. 
 
3. INFORTUNI 
 
I rischi a cui più spesso è esposto il parterre di soci e dei collaboratori sportivi di UISP è 
quello di infortunio durante le attività sportive.  
Al fine di ridurre al massimo il rischio che tali eventi si verifichino, UISP ha prodotto un 
disciplinare comportamentale per ognuna delle discipline sportive condotte.  
Attraverso il tesseramento, inoltre, i soci Uisp sono tutelati da una copertura assicurativa 
curata da UnipolSai Assicurazioni.  
Le caratteristiche della convenzione assicurativa sottoscritta da UISP sono consultabili sul 
sito Uisp. 
I dati sugli infortuni relativi ai soci sono costantemente monitorati da Marsh. 

 
 
 
 

 

INFORTUNI PER COMITATO TERRITORIALE 
COMITATO TERRITORIALE 2023/2024 

UISP COMITATO TERR.LE BOLOGNA 7 
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4. CAMPAGNE E PROGETTI  
 
UISP Bologna si distingue per la sua costante dedizione ai valori sociali che da sempre la 
contraddistinguono, mantenendo viva la memoria collettiva attraverso l’organizzazione di 
eventi sportivi in occasione delle principali Giornate nazionali e internazionali dedicate ai 
diritti umani, all’antirazzismo, all’antifascismo e alla solidarietà. Questi eventi non solo 
promuovono l’attività fisica, ma fungono anche da catalizzatori di riflessione e 
consapevolezza sociale, consolidando il ruolo dello sport come strumento di inclusione e 
coesione. 
 
Oltre agli eventi sportivi, UISP Bologna è attivamente impegnata nella promozione e nel 
supporto di numerosi progetti e campagne, collaborando con partner a livello regionale, 
nazionale ed europeo. Queste iniziative sono ideate per rispondere alle esigenze delle 
comunità locali e per affrontare tematiche cruciali del nostro tempo, coinvolgendo una 
vasta rete di stakeholder. Tra i principali destinatari vi sono bambini, minoranze etniche e 
sociali, enti locali, associazioni, scuole e realtà territoriali, con l’obiettivo di costruire un 
tessuto sociale inclusivo e partecipato. 
 
I progetti promossi si possono classificare in diverse aree tematiche, ciascuna delle quali 
riflette l’impegno dell’associazione verso uno sviluppo sostenibile e giusto: 
 
● Migrazioni e multiculturalità: Progetti che mirano a facilitare l’integrazione delle 

comunità migranti attraverso lo sport, promuovendo il dialogo interculturale. 
● Educazione alla cittadinanza: Iniziative volte a diffondere valori di partecipazione 

attiva e consapevole nella comunità, promuovendo il rispetto dei diritti umani e la lotta 
contro ogni forma di discriminazione. 

● Salute, benessere e promozione di stili di vita sani: Attività dedicate alla 
prevenzione e alla promozione della salute attraverso lo sport e la sensibilizzazione 
verso stili di vita equilibrati e salutari. 

● Disagio e disabilità: Progetti inclusivi che mirano a superare le barriere fisiche e 
sociali, garantendo pari opportunità di accesso all’attività sportiva a persone con 
disabilità o in condizioni di disagio socioeconomico. 

● Partnership e formazione: Collaborazioni e programmi formativi volti a rafforzare 
le competenze degli operatori e dei volontari, in modo da garantire la qualità e la 
sostenibilità delle attività sportive e sociali. 

● Donne ed empowerment: Iniziative che promuovono l’uguaglianza di genere e 
l’empowerment femminile, attraverso il coinvolgimento attivo delle donne nello sport 
e nelle attività comunitarie. 

● Contrasto delle discriminazioni: Progetti dedicati a combattere ogni forma di 
discriminazione, con un focus particolare su genere, orientamento sessuale, razza e 
religione. 

 
Nel corso della stagione sportiva 2023/2024, il Comitato di Bologna ha messo in campo 
numerosi progetti, di seguito presentati con una breve descrizione e i relativi loghi, come 
testimonianza dell’impegno continuo verso una società più equa, inclusiva e solidale. 
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Pillole di Movimento 
 
“Pillole di Movimento” è una campagna di 
sensibilizzazione promossa da UISP Bologna, in 
collaborazione con l’AUSL di Bologna e le 
farmacie dei gruppi LloydsFarmacia e Federfarma 
di Bologna e provincia. Attiva dal 2010 e giunta 
alla sua tredicesima edizione, l’iniziativa ha 
l’obiettivo di incentivare l’attività fisica come un 
“rimedio naturale”, capace di prevenire e 
contrastare patologie legate a uno stile di vita 
sedentario, quali malattie cardiovascolari, obesità 
e disturbi metabolici. 
 
Nel corso degli anni, “Pillole di Movimento” è diventata un punto di riferimento per la 
promozione del benessere fisico e della salute nella comunità. Ogni anno, la campagna offre 
consigli pratici per adottare uno stile di vita attivo e sano, e permette ai cittadini di 
partecipare gratuitamente a un mese di attività fisica presso società sportive, palestre e 
piscine aderenti al progetto. Attraverso il coinvolgimento di professionisti del settore 
sportivo e sanitario, UISP Bologna promuove un approccio integrato che unisce sport e 
salute. 
 
Il simbolo della campagna, ideato per richiamare immediatamente l’attenzione, è una scatola 
che riproduce l’aspetto di una confezione farmaceutica. Tuttavia, anziché contenere 
medicinali, questa scatola offre qualcosa di molto speciale: un mese gratuito di attività fisica. 
Distribuite direttamente dai farmacisti, le “Pillole di Movimento” vogliono essere un invito 
concreto a prendersi cura della propria salute attraverso il movimento, con la stessa serietà 
con cui ci si prende cura attraverso i farmaci. 
 
All’interno della confezione, si trova un foglietto illustrativo – il “bugiardino” – che fornisce 
importanti informazioni sui benefici dell’attività fisica e le modalità di accesso alle attività 
gratuite. Il bugiardino elenca le società sportive aderenti, i contatti utili, e i dettagli relativi 
ai giorni e agli orari delle attività. Il programma proposto copre un’ampia varietà di 
discipline, pensate per rispondere alle esigenze di tutte le fasce d’età e di ogni livello di 
allenamento: dal cardiofitness alle ginnastiche dolci, dalle attività in acqua ai balli, fino a 
programmi specifici per il benessere articolare e posturale. 
 
In sintesi, “Pillole di Movimento” è un’iniziativa innovativa e coinvolgente, che ha saputo 
creare una sinergia virtuosa tra il mondo sportivo, quello sanitario e le farmacie, 
promuovendo lo sport come strumento accessibile per migliorare la qualità della vita. 
Grazie a questa campagna, UISP Bologna contribuisce in modo significativo a diffondere la 
cultura del benessere fisico e mentale nella comunità, offrendo ai cittadini una risorsa 
concreta per prendersi cura di sé in modo semplice ed efficace. 

 
Oplà lo sport è inclusione  
 
“Oplà!” è un fondo istituito da UISP Bologna, volto 
a raccogliere risorse destinate a sostenere progetti 
sportivi inclusivi per persone con disabilità. Il fondo 
attinge a donazioni provenienti da iniziative sportive 
e culturali organizzate dal Comitato, oltre che dal 
contributo del 5 per mille. Attraverso questo fondo, 
l’obiettivo è ridurre i costi di partecipazione alle 
attività sportive, garantendo l’accesso paritario a 
giovani con disabilità. 
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Il fondo “Oplà! Lo Sport è Inclusione” rappresenta un’iniziativa unica e innovativa, in quanto 
richiede al mondo dello sport stesso di contribuire alla creazione di opportunità inclusive. 
Riducendo le quote di partecipazione, “Oplà!” si impegna a garantire che lo sport non sia 
un privilegio ma un diritto accessibile a tutti, senza barriere economiche o sociali. 
 
La forza del fondo risiede nelle sinergie create con partner come Sportfund, con cui UISP 
Bologna collabora per progettare spazi di movimento inclusivi e paritari. Queste 
collaborazioni sono essenziali per il successo del fondo, poiché l’inclusione richiede 
l’impegno congiunto di diversi attori del territorio. Insieme, UISP e Sportfund lavorano per 
offrire opportunità concrete a chi, altrimenti, potrebbe essere escluso dall’attività fisica. 
 
Il fondo “Oplà!” vuole essere non solo un sostegno economico, ma anche un messaggio 
forte e chiaro: lo sport è uno strumento di inclusione sociale e deve essere accessibile a 
tutti. Con questa iniziativa, UISP Bologna conferma il suo impegno nella promozione di uno 
sport inclusivo, in cui ogni individuo, indipendentemente dalle proprie capacità fisiche, possa 
partecipare attivamente e beneficiare del benessere fisico e mentale che l’attività sportiva 
può offrire. 

 
 
#GIOCHIamoMISTI InideOut 
 
Il progetto #GIOCHIamoMISTI - InsideOut è il 
frutto di oltre vent’anni di esperienza maturata da 
UISP Bologna nelle attività motorie e sportive 
sviluppate all’interno della Casa Circondariale 
Dozza e dell’Istituto Penitenziario Minorile del 
Pratello. InsideOut si fonda su un approccio 
innovativo di “contaminazione” tra il “dentro” – il 
sistema penitenziario, con le persone in stato 
detentivo e quelle soggette a pene alternative – e 
il “fuori” – la società civile, le società sportive e i 
loro praticanti. 
 
Il progetto trae ispirazione dall’analisi dei bisogni interni e dai dati riportati nel documento 
“Una volta fuori: una guida PERCORSI E OPPORTUNITÀ A BOLOGNA DOPO LA PENA” 
(2020) dell’Associazione Antigone, che evidenzia come coloro che partecipano a percorsi 
trattamentali durante la detenzione abbiano una minore probabilità di recidiva. Partendo da 
questo presupposto, InsideOut mira a creare un ponte tra il sistema carcerario e il mondo 
esterno, promuovendo inclusione, rispetto reciproco e abbattimento delle barriere sociali 
e di genere. 
 
Obiettivi e Metodologia: Il progetto si pone l’obiettivo di migliorare la salute fisica e 
mentale dei detenuti, riducendo tensioni e conflitti all’interno delle strutture penitenziarie 
attraverso la pratica sportiva. Le attività principali includono il calcio e la pallavolo, utilizzati 
non solo come strumenti ricreativi, ma come veri e propri mezzi educativi, volti a prevenire 
la violenza, combattere la discriminazione sessista e superare gli stereotipi di genere. 
 
Il concetto di “gioco misto” è centrale nel progetto: promuove un ambiente in cui uomini 
e donne, indipendentemente dal loro genere o ruolo sociale, possono partecipare insieme 
alle attività, con un focus sul rispetto delle differenze e sull’unità di obiettivi comuni. 
 
Collaborazioni e Coinvolgimento della Comunità: Il progetto coinvolge detenuti, 
educatori sportivi, istruttori e membri della comunità esterna, creando un’opportunità di 
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scambio e di crescita collettiva. Il dialogo tra “dentro” e “fuori” è parte integrante del 
processo, dove la partecipazione attiva di società sportive e cittadini diventa un elemento 
chiave per promuovere l’inclusione sociale e favorire il reinserimento nella società delle 
persone detenute. 
 
Valutazione e Monitoraggio: La valutazione dei risultati rappresenta un pilastro 
essenziale di InsideOut, volto a misurare l’impatto concreto delle attività sul benessere dei 
partecipanti e sulla riduzione delle recidive. Questo processo di monitoraggio consente di 
raccogliere dati utili per migliorare continuamente l’efficacia del progetto e per diffondere 
i risultati positivi alla comunità, evidenziando il potenziale dello sport come strumento di 
trasformazione sociale. 
 

 
 
ZEROCARTA 

ZEROCARTA è un progetto innovativo finanziato 
dall’associazione. L’obiettivo del progetto è rivoluzionare 
i processi di iscrizione e gestione delle attività presso 
palestre e piscine, rendendoli più efficienti, convenienti e 
sostenibili dal punto di vista ambientale. 
 
Digitalizzazione e Automazione dei Processi: Il 
cuore di ZEROCARTA è la digitalizzazione completa dei 
processi di iscrizione e gestione dei soci, con 
l’introduzione di totem digitali touch-screen installati nelle 
segreterie delle strutture sportive, e lo sviluppo di un sito 
web dedicato che offre le stesse funzionalità. Grazie a 
queste tecnologie, i soci possono iscriversi, selezionare 

corsi, compilare moduli e effettuare pagamenti elettronici direttamente dai totem o 
comodamente da casa, eliminando così la necessità di documenti cartacei e riducendo 
significativamente i tempi di attesa. 
 
Benefici per Gestori e Utenti: Il progetto rappresenta una soluzione win-win sia per i 
gestori delle strutture, che possono automatizzare processi operativi riducendo gli errori 
manuali e i costi di gestione, sia per i soci, che possono usufruire di un sistema di iscrizione 
più semplice, veloce e accessibile. La riduzione dell’uso di carta e l’automazione dei processi 
contribuiscono a un significativo risparmio di risorse, migliorando l’efficienza e la 
sostenibilità delle strutture. 
 
Componenti chiave del Progetto: Il progetto ZEROCARTA prevede diverse fasi di 
implementazione, quali 
 
● Analisi delle location per l’installazione ottimale dei totem. 
● Installazione dei totem digitali nelle segreterie delle palestre e piscine. 
● Configurazione di un ambiente virtuale in cloud per ospitare il software gestionale. 
● Formazione del personale sulle nuove tecnologie e processi digitalizzati. 
● Monitoraggio continuo dei sistemi per garantire efficienza e sicurezza. 

 
Innovazione e Sicurezza: Oltre all’utilizzo di totem digitali e del cloud computing, il 
progetto si distingue per l’implementazione di un’interfaccia utente intuitiva e misure 
avanzate per la sicurezza dei dati, garantendo protezione delle informazioni personali dei 
soci e dei gestori. 
 
In sintesi, ZEROCARTA rappresenta un passo decisivo verso la transizione digitale, 
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migliorando la sostenibilità ambientale e l’efficienza operativa delle strutture sportive, e 
offrendo un’esperienza utente all’avanguardia che risponde alle esigenze del presente e del 
futuro. 

 
 
Splash per Tutti 
Il progetto Splash per Tutti è finanziato dalla 
Legge 8 della Regione Emilia-Romagna, 
attraverso il bando biennale 2023-2024 volto 
al miglioramento del benessere fisico, psichico 
e sociale delle persone tramite l’attività 
motoria e sportiva. Il progetto si propone di 
costruire una rete metropolitana che 
coinvolge le associazioni affiliate a UISP, 
l’AUSL di Bologna e le associazioni che si 
occupano di patologie specifiche, 
promuovendo attività in acqua adattate e 
mirate a migliorare la qualità della vita di 
persone con disabilità e malattie croniche. 
Nato nel 1995 in collaborazione con il Centro Regionale di Sclerosi Multipla di Villa 
Mazzacorati e l’Ospedale Bellaria di Bologna, il progetto ha una lunga tradizione di 
supporto alle persone con patologie complesse. Splash per Tutti mira a: 
 
● Sviluppare attività sportive di acquaticità e ginnastica in acqua adattate, migliorando 

l’accesso a tali pratiche per una vasta gamma di utenti. 
● Creare spazi di auto-mutuo-aiuto tra i partecipanti, promuovendo relazioni di 

sostegno reciproco, condivisione e amicizia. 
 

Luoghi di Svolgimento: Le attività di Splash per Tutti si svolgono in 9 impianti 
natatori situati a Bologna e provincia, tra cui Imola, Ozzano dell’Emilia, San Lazzaro di 
Savena, Pianoro, Zola Predosa, Sasso Marconi, Arcoveggio, Stadio e Cavina. Questi impianti 
offrono un ambiente accessibile e sicuro per attività di acquaticità, ginnastica e nuoto 
adattati.  
 
Target di Beneficiari: Il progetto si rivolge principalmente a persone con patologie come 
atassia, Parkinson, fibromialgia, artrite reumatoide, post-ictus, problematiche 
muscolo-scheletriche e altre malattie rare, con un focus su individui dai 19 ai 60 anni. 
L’obiettivo è potenziare l’acquaticità, migliorare la coordinazione, la respirazione, il rinforzo 
muscolare e promuovere la socializzazione e l’inclusione. 
 
Risultati e Partecipazione: L’attività diretta, iniziata il 15 settembre 2023 e conclusa il 
15 giugno 2024, ha coinvolto 272 partecipanti e ha ottenuto feedback positivi da parte 
dei beneficiari. Le attività si sono concentrate su tre aree d’intervento: sociale, psico-
emotivo e fisico, con la collaborazione tra medici del Servizio Sanitario Regionale, uffici reti 
dei quartieri coinvolti e professionisti dell’esercizio fisico. 
Il progetto Splash per Tutti ha dimostrato di essere un’iniziativa di successo, 
completando tutte le attività in linea con il cronoprogramma e contribuendo al 
miglioramento del benessere fisico, psichico e sociale dei partecipanti. La sua rete 
metropolitana e l’approccio innovativo nella gestione delle attività in acqua lo rendono 
un modello replicabile e sostenibile per il futuro. 
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SIC! Sport, Integrazione e Coesione  
 

Il progetto SIC! è finanziato dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, attraverso il Dipartimento per 
lo Sport, ed è coordinato da UISP Aps in collaborazione 
con UNAR e Lega Calcio Serie A. Si propone di valorizzare 
la dimensione sociale dello sport, riconoscendolo come 
uno strumento fondamentale per l’inclusione e la coesione 
sociale. L’obiettivo principale è creare reti di 
collaborazione tra diversi attori locali e promuovere buone 
pratiche che favoriscano la coesione delle comunità, 
attraverso l’istituzione di presidi territoriali dedicati alla 

pratica sportiva e fisica. 
 
Il progetto SIC! punta a garantire uno sport accessibile e inclusivo, assicurando la 
partecipazione attiva delle persone con disabilità, in particolare dei giovani e delle loro 
famiglie, in attività che favoriscano l’aggregazione e la partecipazione a sport integrati. 
Intende abbattere le barriere culturali e sociali che limitano ancora l’accesso allo sport per 
tutti. 
 
Il contesto del progetto mette in luce alcuni bisogni importanti. Infatti, nel mondo dello 
sport persistono fenomeni discriminatori che colpiscono vari gruppi, comprese le persone 
con disabilità. Inoltre, c’è una mancanza di informazione riguardo a queste discriminazioni, 
rendendo difficile per molti riconoscerle e affrontarle. Molte vittime e testimoni non sanno 
a chi rivolgersi per ricevere supporto. 
 
Per affrontare queste problematiche, il progetto ha stabilito alcuni obiettivi chiave. In primo 
luogo, sarà realizzata una campagna di comunicazione e sensibilizzazione rivolta alla 
cittadinanza, alle famiglie e al mondo dello sport, per informare e sensibilizzare su temi 
legati alle discriminazioni e promuovere una cultura sportiva inclusiva e rispettosa. Inoltre, 
sarà creata una pagina web dedicata, utile per riconoscere il fenomeno discriminatorio e 
orientarsi sulle strade da intraprendere per denunciare e ricevere supporto. 
 
Un altro obiettivo fondamentale è l’istituzione di 17 presidi territoriali, che promuoveranno 
la pratica sportiva in un contesto inclusivo. Questi presidi fungeranno anche da punti di 
riferimento per vittime e testimoni di discriminazione, fornendo informazioni sui mezzi di 
tutela disponibili. Inoltre, il progetto prevede la formazione di dirigenti, tecnici e giudici 
sportivi della UISP e delle società sportive affiliate, con un focus sulla comprensione del 
fenomeno discriminatorio e sugli strumenti di salvaguardia delle vittime. 
 
Infine, sarà lanciata una campagna di comunicazione che includerà la produzione di uno spot 
di sensibilizzazione sui temi discriminatori e sull’inclusione nello sport. Sarà creata una 
pagina web informativa per le vittime e i testimoni di atti discriminatori, con risorse utili e 
informazioni sui canali di supporto. Inoltre, si prevede la produzione di locandine e flyer 
informativi con QR code, per facilitare l’accesso alle risorse disponibili. 
 

 
 
“CITTADINANZA SPORTIVA: TRANSIZIONI SOCIALI ATTRAVERSO LO 
SPORT” 
 
Il progetto, finanziato dal Bando legge 3 della Regione Emilia-Romagna, è coordinato da 
UISP Comitato Regionale Emilia-Romagna, in partnership con il Comitato di Bologna. Si 
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propone di promuovere inclusione e benessere psicofisico per giovani e adolescenti, con 
particolare attenzione a stranieri, richiedenti asilo e minori stranieri non accompagnati 
(MSNA). Le attività motorie e sportive, strutturate in collaborazione con i comitati UISP di 
Bologna, Ferrara e Ravenna e la cooperativa sociale CIDAS, saranno replicate nei territori 
di Parma e Reggio Emilia, accompagnate da un programma di formazione per educatori e 
dirigenti sportivi. 
 
Il percorso progettuale prevede: 
 
● Costituzione del Gruppo di Progetto: Formazione di un gruppo di coordinamento 

tra i partner per individuare aree di intervento, servizi locali e proposte formative, 
garantendo il corretto svolgimento delle attività. 

● Mappatura dei Bisogni: Identificazione dei destinatari e dei luoghi delle attività 
attraverso il coordinamento con i partner e i servizi locali, creando una banca dati per 
comprendere le esigenze specifiche. 

● Formazione: Programma di formazione di almeno 24 ore per educatori e dirigenti 
sportivi, focalizzato su competenze legali, psicologiche e sociali, e sulla costruzione di 
attività sportive adattate alle esigenze dei giovani. 

● Laboratori Sportivi: Attivazione di laboratori sportivi gratuiti in Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Parma e Reggio Emilia, partendo dal progetto Sport Hub, per coinvolgere 
giovani e adulti stranieri in diverse attività sportive. 

● Giochi Senza Frontiere: Organizzazione di eventi sportivi nelle città coinvolte, 
ispirati ai mondiali antirazzisti, per presentare le attività del progetto e rafforzare le reti 
di collaborazione. 

● Evento Finale: Alla fine del 2024, un evento presenterà i risultati e l’impatto del 
progetto, promuovendo il dialogo tra i partner e attivando strategie future. 

● Promozione e Report di Progetto: Coordinamento delle attività promozionali 
attraverso i canali social UISP e dei partner. A fine progetto, sarà realizzato un report 
contenente materiali e indicazioni dal monitoraggio, per documentare l’impatto e 
raccogliere buone pratiche. 

 
 
Chi gioca in prima Base? 

 
Finanziato da Sport e Salute spa e realizzato in 
collaborazione con UISP APS, il progetto “Chi 
gioca in prima Base?”  si rivolge a bambini, 
bambine e pre-adolescenti (fascia d'età dai 3 ai 
14 anni) per offrire occasioni di pratica 
sportiva gratuita finalizzata allo sviluppo delle 
abilità motorie di base (quali il nuoto, la corsa 
e le abilità funzionali della ginnastica).  
 
Attraverso un’attenta gestione e monitoraggio 
delle attività, il progetto garantirà almeno 2 

ore settimanali di attività fisica per ciascun partecipante per un periodo di almeno 6 mesi. 
Le attività saranno svolte in un ambiente ludico e inclusivo, incentivando la continuità nella 
pratica sportiva anche in età adulta e promuovendo sani stili di vita. 
 
Il progetto si propone di sensibilizzare le famiglie alla ripresa dell’attività fisica post-
pandemia, ridurre il gender gap nello sport, e stimolare la socializzazione e la partecipazione 
comunitaria. Infine, la formazione del personale sportivo garantirà l’implementazione di 
metodi innovativi per incentivare l’attività fisica in sicurezza, contribuendo così allo sviluppo 
integrale dei giovani come individui attivi e responsabili. 
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Fumo Digitale 
 
Il progetto Fumo Digitale nasce da una stretta 
collaborazione tra la ASL di Bologna, AICS Bologna e 
UISP Bologna, con l’obiettivo di sviluppare una 
campagna di sensibilizzazione contro l’uso del 
cosiddetto “fumo digitale”, ovvero l’utilizzo di 
dispositivi per il consumo di nicotina, come le sigarette 
elettroniche e il tabacco riscaldato. Questa iniziativa si 
inserisce all’interno del Piano Regionale della 
Prevenzione 2021-2025, con particolare riferimento al 
programma “dipendenze”, e si rivolge ai giovani frequentanti gli istituti scolastici del 
territorio bolognese. È stata realizzata in conformità con l’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 
(Codice del Terzo Settore), con particolare focus sull’anno scolastico 2022-2023, 
coinvolgendo scuole appartenenti ai distretti dell’ASL di Bologna. 
 
La campagna si distingue per la forte sinergia creata con i partner di progetto e per la 
collaborazione attiva con la rete delle scuole che promuovono la salute. In particolare, ha 
visto il coinvolgimento diretto dell’Istituto IPSAR Veronelli di Casalecchio di Reno e di 
Informagiovani, enti che hanno supportato la realizzazione delle attività progettuali. 
 
Obiettivi e Attività del Progetto: L’obiettivo principale di Fumo Digitale è quello di 
fornire ai giovani gli strumenti per comprendere i rischi legati all’uso di dispositivi per il 
consumo di nicotina, spesso percepiti come meno dannosi rispetto al fumo tradizionale. 
Attraverso una serie di attività educative e laboratoriali, il progetto mira a contrastare la 
crescente diffusione del “fumo digitale” tra le nuove generazioni. 
 
Il progetto prevede una fase iniziale di formazione teorica, in cui ciascun gruppo di 
partecipanti ha ricevuto un’ora di introduzione e informazioni scientifiche sugli effetti nocivi 
delle sigarette elettroniche e del tabacco riscaldato, forniti da operatori specializzati della 
ASL di Bologna. Successivamente, i giovani sono stati coinvolti in 10 ore di laboratori pratici, 
in cui hanno avuto la possibilità di creare contenuti multimediali per sensibilizzare i loro 
coetanei sui rischi associati al fumo digitale. 
 
Produzione e Concorso Regionale: Uno degli aspetti più innovativi di Fumo Digitale è 
stato il coinvolgimento attivo degli studenti nella produzione di video e altri materiali per 
la campagna di sensibilizzazione. Ogni gruppo ha lavorato alla realizzazione di contenuti 
creativi, che saranno poi valutati nell’ambito di un concorso regionale. Il video che meglio 
rappresenterà i messaggi chiave della campagna verrà scelto per essere diffuso come 
materiale ufficiale nella più ampia campagna di prevenzione del fumo digitale promossa a 
livello regionale. 
 
Valutazione e Impatto: Il progetto non solo mira a sensibilizzare i giovani sul tema del 
fumo digitale, ma si prefigge di creare un impatto duraturo attraverso la diffusione dei 
contenuti prodotti dagli studenti. La partecipazione attiva delle scuole, delle istituzioni 
sanitarie e della comunità locale garantisce una forte coesione sociale, necessaria per 
affrontare con efficacia i problemi legati alle nuove dipendenze giovanili. 
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Biliardo Inclusivo 

 
Il progetto “Il Biliardo Inclusivo” rappresenta una 
collaborazione significativa tra UISP Bologna - SdA 
Biliardo, il Centro Culturale Ricreativo E. Faccioli, la 
Cooperativa Sociale Campi d’Arte e l’Associazione 
Galapagos. Ideato con l’obiettivo di promuovere 
l’inclusione di persone di tutte le età e abilità, il 
progetto si è concentrato in particolare su individui con 
disabilità intellettiva e compromissioni cognitive, 
comportamentali e relazionali. 
 
Le attività si sono svolte presso il Centro Culturale 
Ricreativo E. Faccioli di San Pietro in Casale da gennaio 

a giugno 2023. Durante questo periodo, sono stati organizzati 60 incontri settimanali, per 
un totale di 150 ore di attività. I partecipanti comprendevano minori e adulti con disabilità 
intellettiva, oltre a studenti della scuola secondaria di 1° grado. L’obiettivo principale del 
progetto era promuovere lo sviluppo delle abilità individuali e favorire il superamento dei 
limiti attraverso il gioco del biliardo. 
 
Questo progetto ha dimostrato con successo come il biliardo possa fungere da strumento 
di inclusione, offrendo a persone con diverse forme di disabilità l’opportunità di partecipare 
attivamente, imparare e sviluppare competenze. In questo modo, contribuisce a costruire 
una società più inclusiva e accogliente per tutti. 
 
Inoltre, il progetto ha messo in luce l’importanza del gioco come veicolo per il 
miglioramento del benessere psico-fisico. Attraverso il biliardo, i partecipanti hanno potuto 
migliorare la coordinazione motoria, la concentrazione e le capacità relazionali, creando un 
ambiente stimolante e positivo. Le attività hanno promosso la socializzazione tra i 
partecipanti, favorendo lo scambio e la condivisione di esperienze, che si sono rivelati 
fondamentali per il superamento delle barriere sociali. L’inclusione nel gioco ha avuto un 
impatto significativo non solo sui partecipanti, ma anche sulle famiglie, che hanno potuto 
assistere a un cambiamento positivo nel comportamento e nell’autoefficacia dei propri cari. 
Il successo di questo progetto ha aperto la strada a future iniziative mirate a sostenere 
l’inclusione sociale attraverso lo sport e il gioco. 
 

 
Community Schooling  
 
Nel quadro del progetto “Community Schooling per una 
Comunità Dinamica”, finanziato dalla Fondazione con i Bambini 
attraverso il Bando per le Comunità Educanti 2020, abbiamo 
ottenuto significativi progressi. L’iniziativa si propone di 
promuovere l’empowerment degli attori coinvolti 
nell’educazione, potenziando sia percorsi consolidati che 
sperimentazioni innovative.  
 
Parallelamente, lavoriamo per rafforzare pratiche educative 
collaborative, influenzando positivamente le politiche locali e 
contribuendo a una governance condivisa che valorizza il ruolo 
della comunità. 
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Un aspetto cruciale del progetto è la creazione di un continuum educativo, facilitando il 
passaggio tra educazione formale e non formale, con un ruolo centrale delle Case di 
Quartiere. Questi spazi non solo fungono da punti di aggregazione, ma diventano anche 
laboratori di innovazione sociale, dove vengono attivate esperienze di apprendimento che 
coinvolgono attivamente i giovani e le loro famiglie. Concentriamo i nostri sforzi 
sull’inclusione, affrontando situazioni di marginalità e disagio, e promuovendo attività che 
stimolino la partecipazione attiva e il senso di appartenenza alla comunità. 
 
Il progetto è ancora in corso, ma il sostegno della Fondazione con i Bambini è stato 
essenziale per i risultati sinora ottenuti. Attraverso il coinvolgimento diretto degli attori 
locali e la creazione di reti di collaborazione, abbiamo visto un aumento della 
consapevolezza e dell’impegno nei confronti delle problematiche educative. La continua 
interazione tra i vari attori del progetto ha favorito uno scambio di buone pratiche e 
l’emergere di soluzioni innovative per le sfide educative attuali. Proseguiremo il nostro 
lavoro per costruire una comunità educante inclusiva e dinamica, dove ogni individuo possa 
trovare opportunità di crescita e sviluppo. 

 
Progetto Carcere  

Il progetto si dedica alla coordinazione di 
attività nelle strutture penitenziarie 
cittadine, con l’obiettivo di promuovere la 
salute e il benessere attraverso l’attività 
fisica e contribuire al processo di 
rieducazione mediante l’adozione di 
discipline sportive.  
 
L’esperienza accumulata in oltre 30 anni 

all’interno degli istituti penitenziari di Bologna ha dimostrato l’impatto positivo dell’attività 
motoria e sportiva su individui costretti a lunghi periodi di inattività fisica a causa della 
detenzione, spesso caratterizzati da una limitata propensione al rispetto delle regole. 
 
Nel contesto di questa iniziativa, è stato implementato il “Progetto Carcere”, che include 
una serie di sotto-progetti e comporta interventi regolari nei reparti segnalati dalla 
Direzione carceraria, coinvolgendo tutti i giovani detenuti presso l’Istituto Penale Minorile. 
La continuità di queste attività è garantita grazie all’autofinanziamento del Comitato e a 
piccoli finanziamenti che hanno reso possibili diverse progettazioni. 
 
Uno dei principali sotto-progetti è “Mani & Fuori Carcere Adulti Femminile”, avviato nel 
2018 e finanziato dalla Fondazione Carisbo. Questo progetto si propone di insegnare la 
pallavolo e di promuovere il recupero fisico, sociale ed educativo delle detenute. Il nome 
“Mani & Fuori” è una metafora della cooperazione necessaria per ottenere il successo, 
simboleggiando l’importanza del sostegno da parte della società per il reinserimento delle 
detenute nella vita quotidiana. 
 
Il progetto sottolinea che lo sport non è solo disciplina, ma anche un potente strumento 
educativo in grado di trasmettere valori fondamentali, promuovere la socializzazione e 
migliorare l’autostima. Attraverso l’attività fisica, le detenute non solo sviluppano abilità 
tecniche, ma imparano anche a lavorare in gruppo, a gestire le emozioni e a costruire 
relazioni positive. 
 
Inoltre, il progetto mira a sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza della 
riabilitazione e del reinserimento sociale delle persone detenute, rompendo gli stereotipi e 
contribuendo a creare una comunità più accogliente e inclusiva. I risultati finora ottenuti 
testimoniano il potere trasformativo dello sport, che non solo migliora le condizioni di vita 
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all’interno delle strutture penitenziarie, ma offre anche opportunità di crescita personale e 
di integrazione sociale. 

 
 
5. SCUOLA, RICERCA, FORMAZIONE 

In conformità con il proprio Statuto e il Regolamento Nazionale, l’Unione Italiana Sport Per 
Tutti (UISP) considera la formazione un elemento fondamentale per il miglioramento della 
qualità, lo sviluppo e la diffusione delle proprie politiche associative. Per raggiungere gli 
obiettivi delineati nello Statuto, UISP organizza e gestisce programmi di formazione e 
aggiornamento rivolti a una vasta gamma di professionisti, tra cui operatori sportivi, tecnici, 
insegnanti, educatori, allenatori, animatori, giudici, arbitri, dirigenti e formatori. 

In particolare, l’UISP si impegna attivamente nel contrasto alle discriminazioni di genere nel 
mondo dello sport, promuovendo politiche di parità e inclusione nelle sue attività formative. 
La stagione sportiva 2023/2024 ha visto l’Ufficio Formazione e Ricerca del Comitato 
Territoriale di Bologna APS realizzare 100 ore di formazione e aggiornamento, 
coinvolgendo 568 soci, tra cui 320 donne, 242 uomini e 2 partecipanti non binari. 

Un’analisi approfondita dei dati relativi alla partecipazione ai corsi di formazione e 
aggiornamento ha rivelato che il 51,6% dei partecipanti era composto da donne, mentre il 
48,4% da uomini, a testimonianza dell’impegno costante di UISP nel garantire un accesso 
equo alle opportunità formative per tutti i generi. La presenza di partecipanti non binari nei 
corsi evidenzia ulteriormente l’attenzione verso una maggiore inclusione e diversità, 
favorendo la partecipazione di individui di ogni identità di genere. 
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I risultati evidenziano chiaramente l’impegno attivo dell’UISP nel promuovere una cultura 
sportiva inclusiva, in cui le discriminazioni di genere vengono affrontate con azioni concrete. 
L’UISP continua a svolgere un ruolo fondamentale nella creazione di ambienti sportivi equi 
e rispettosi, mettendo le pari opportunità al centro delle proprie politiche associative. A 
supporto di questo impegno, il grafico sottostante mostra l'aumento significativo della 
partecipazione femminile ai corsi di formazione e aggiornamento promossi 
dall’associazione. In particolare, nelle ultime quattro stagioni sportive si registra una crescita 
del 31,83% nella partecipazione delle donne, un chiaro segno del successo delle politiche di 
inclusione attuate. 

 
L’UISP, riconoscendo l’importanza dei tirocini, sia curriculari che extracurriculari, come 
strumenti fondamentali per favorire la transizione dei giovani studenti dal contesto 
scolastico a quello lavorativo, ha attivato per la stagione sportiva 2023-2024 una serie di 
programmi di tirocinio. Questi percorsi offrono ai partecipanti l’opportunità di acquisire 
esperienza pratica nel settore sportivo, consentendo loro di applicare le conoscenze 
teoriche acquisite durante il proprio percorso formativo all’interno di un ambiente 
lavorativo concreto. 
 
Tra i tirocini curriculari attivati, particolare rilievo assumono quelli svolti durante il 
percorso formativo per operatore/educatore multisport 3-11 anni, che hanno permesso ai 
partecipanti di applicare direttamente le competenze acquisite in ambito educativo e 
sportivo. Questi tirocini hanno fornito un’occasione di crescita pratica in un contesto 
professionale, supportando la formazione di figure specializzate nell’ambito dell’attività 
sportiva rivolta ai più piccoli. 
 
Un altro aspetto di rilievo è rappresentato dai tirocini universitari attivati in collaborazione 
con le facoltà di Scienze Motorie. In particolare, l’UISP ha avviato percorsi di tirocinio per 
due aree di specializzazione: Attività Motorie Preventive e Adattate, che si svolgono presso 
le palestre gestite dall’associazione, e Management delle Attività Motorie e Sportive, che si 
svolge presso gli uffici UISP all’interno dei singoli settori di attività. Questi tirocini 
permettono agli studenti di acquisire competenze specifiche sia nel campo dell’attività fisica 
adattata e preventiva, sia nella gestione organizzativa e amministrativa delle attività motorie 
e sportive. 
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Infine, è significativo notare che, nel medesimo periodo, sono stati avviati anche progetti di 
servizio civile, i quali hanno offerto ulteriori possibilità di acquisizione di esperienza 
lavorativa, contribuendo positivamente allo sviluppo sociale e comunitario. Come 
evidenziato nei grafici sottostanti, tali iniziative hanno riscosso un notevole interesse, 
dimostrando l’impatto positivo generato sia a livello individuale che collettivo. 
 
A complemento di tali programmi, è stato implementato un solido sistema di tutoraggio 
aziendale. I tutor aziendali svolgono un ruolo chiave nell’accompagnare i tirocinanti durante 
tutto il loro percorso, fornendo orientamento, supervisione e supporto continuo. Questo 
approccio è mirato non solo a garantire l’acquisizione di competenze pratiche, ma anche a 
favorire una comprensione più ampia e approfondita del settore sportivo e delle possibili 
carriere professionali ad esso correlate. 

 
6. IMPATTO DELLE ATTIVITÀ SULLE 

COMUNITÀ LOCALI 
 
In linea con l'art. 3 dello Statuto, tra i fini e le attività che l'UISP promuove a tutela dei 
diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 
attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale in particolare 
attraverso la realizzazione di ricerche, di iniziative di sensibilizzazione, la creazione di 
sportelli di assistenza, la sperimentazione e l’adozione di buone pratiche per garantire le  
pari opportunità, contro ogni forma di discriminazione nella pratica sportiva, nella 
partecipazione agli organismi associativi e nelle attività lavorative, la realizzazione di attività 
a favore delle persone in stato di reclusione e detenzione o comunque in condizioni di 
ristrettezza. I progetti messi in atto sono meglio esposti nell’apposito capitolo. 
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UISP E IL CAPITALE 
AMBIENTALE 
 
1. L’IMPEGNO DI UISP A FAVORE 
DELL’AMBIENTE 
 
L’Uisp e i propri soci portano avanti da anni una politica che ha l’obiettivo, attraverso 
l’organizzazione di tutte le forme di sport, di contribuire a rendere la nostra Città un 
luogo sostenibile per chi la vive perché inclusiva e rispettosa dell’ambiente e della sua 
salvaguardia. 
 
Siamo molto attenti all'impatto che le nostre attività sportive possano arrecare 
all’ambiente e miriamo allo sviluppo di una cultura dello sport ecosostenibile che 
coinvolge, con azioni di formazione, i volontari, i tecnici, i dirigenti, gli educatori, gli 
sportivi, gli amministratori pubblici e le società sportive. 

 
In particolare: 

• tutte le nostre manifestazioni ed eventi sportivi mirano all’impatto zero, la raccolta dei 
rifiuti è sempre differenziata, si cerca di abolire la carta e, dove non è possibile, si utilizza 
quella riciclata. In particolare, per la StraBologna è stato realizzato un progetto ad hoc, 
StraBologna Green, grazie al quale il 96% dei rifiuti è stato differenziato e successivamente 
riciclato. 
 

• per riqualificare la Città abbiamo progettato diversi percorsi urbani nei vari quartieri di 
Bologna sui quali è possibile praticare, in sicurezza, esercizio fisico come la camminata e 
la corsa. 

 
• sono allo studio progetti di fattibilità per rendere palestre e piscine completamente 

autonome dal punto di vista energetico e delle emissioni. 
 

 

Relazione sull'impegno ambientale dell'associazione 
L’associazione, da sempre impegnata nella promozione dello sport come strumento di 
inclusione sociale, pone al centro della propria missione l’importanza di una gestione 
consapevole e responsabile delle attività svolte. Attraverso un approccio orientato alla 
sostenibilità, si impegna a ridurre l’impatto ambientale delle proprie iniziative, ottimizzando 
l’uso delle risorse e adottando soluzioni innovative per preservare l’ambiente. Questo 
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impegno non solo contribuisce alla tutela del territorio, ma promuove anche un modello di 
sviluppo che mira a costruire una città più sostenibile, inclusiva e attenta alle esigenze delle 
generazioni future. 

In quest'ottica, UISP Bologna APS persegue una strategia di riduzione dell'impatto 
ambientale che si articola in diverse iniziative: 

● Progetto ZeroCarta: L’UISP Bologna APS ha implementato e auto-finanziato il 
progetto ZeroCarta, un’iniziativa ambiziosa e innovativa che mira a rivoluzionare la gestione 

delle attività sportive attraverso la digitalizzazione 
completa dei processi. Questo progetto è stato 
sviluppato per rispondere all’esigenza di ridurre 
l’impatto ambientale, eliminando quasi completamente 
l’uso della carta nelle procedure di iscrizione, 
registrazione e gestione delle attività sportive. 
Grazie all’installazione di totem touch-screen in punti 
strategici e alla creazione di un sito web dedicato, 
l’associazione ha introdotto un sistema completamente 
digitale che semplifica le operazioni amministrative e 
migliora significativamente l’esperienza utente. Gli 
iscritti possono ora accedere in modo rapido e intuitivo 

a tutte le informazioni necessarie, registrarsi alle attività e gestire la propria partecipazione 
in autonomia, eliminando la necessità di documentazione cartacea e code agli sportelli. 
Il progetto ZeroCarta non è solo una scelta sostenibile dal punto di vista ambientale, ma 
rappresenta anche un passo fondamentale verso la modernizzazione e l’innovazione 
tecnologica dell’associazione. La transizione al digitale ha permesso di ottimizzare le risorse 
interne, ridurre i costi operativi e aumentare la trasparenza e l’efficienza nei rapporti con i 
soci. Inoltre, l’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia che mira a rafforzare il legame 
tra sostenibilità ambientale, progresso tecnologico e accessibilità dei servizi per la comunità. 
 
● Efficientamento energetico delle strutture: L’UISP Bologna APS è 
impegnata nella transizione verso una gestione energetica più sostenibile delle proprie 
strutture sportive, come palestre e piscine, con l’obiettivo di renderle autonome dal 
punto di vista energetico. Sono attualmente in corso studi di fattibilità per integrare 
soluzioni innovative, tra cui l’installazione di impianti basati su fonti rinnovabili come 
pannelli fotovoltaici e sistemi di recupero energetico. 
Parallelamente, l’organizzazione sta conducendo interventi di efficientamento energetico 
nelle strutture già in gestione, migliorando l’isolamento termico, ottimizzando i sistemi di 
illuminazione con tecnologie LED e rinnovando gli impianti di riscaldamento e 
climatizzazione per ridurre significativamente le emissioni di CO2. 
 
● Minimizzazione dell'impatto ambientale degli eventi sportivi:  
Tutte le manifestazioni organizzate dall'associazione sono gestite con l'obiettivo di ridurre 
al minimo l'impatto ambientale. Ciò si traduce nella promozione della raccolta differenziata, 
nella limitazione dell'uso di carta e nell'utilizzo di carta riciclata ove necessario. A 
testimonianza di questo impegno, si cita il progetto StraBologna Green, che ha permesso 
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di raggiungere una percentuale di differenziazione dei rifiuti pari al 92%. 
 
● Gestione sostenibile dei centri estivi: Da oltre quattro anni l'associazione è 
impegnata nella riduzione dell'impatto ambientale dei centri estivi. Grazie alla 
digitalizzazione delle procedure di iscrizione, gestione e pagamento, si è ottenuta una 
sensibile riduzione dell'utilizzo di carta, pari a circa 1100 documenti annui tra iscrizioni, 
integrazioni e rinunce. Questo processo ha permesso di limitare gli spostamenti e le 
emissioni di anidride carbonica. Inoltre, per ridurre l'utilizzo di plastica, si è sperimentata la 
suddivisione dei centri estivi in base alle modalità di somministrazione dei pasti, 
privilegiando lo sporzionamento per eliminare l'uso di piatti, bicchieri e posate in plastica. 
Laddove necessario, si è optato per l'utilizzo di materiale usa e getta riciclato. 
 
● Promozione della mobilità sostenibile e della riqualificazione urbana:  

con l’obiettivo di favorire uno stile di vita sano e una migliore 
qualità della vita urbana, sono stati sviluppati ed implementati 
progetti volti alla promozione della mobilità sostenibile e alla 
riqualificazione degli spazi cittadini. Attraverso percorsi 
progettati ad hoc, UISP Bologna APS ha creato opportunità per 
la pratica di attività fisica sicura in contesti urbani, valorizzando al 
contempo il patrimonio architettonico e ambientale delle città 
coinvolte. Tra i principali interventi spiccano i progetti: 
 

○ Muovibo: Un progetto che ha introdotto percorsi motori nei parchi cittadini e 
lungo i principali punti storici, promuovendo l’esercizio fisico quotidiano in armonia con 
l’ambiente urbano. Questo progetto ha incentivato l’utilizzo di spazi verdi e storici, 
favorendo un approccio più sostenibile alla mobilità e un maggiore rispetto per l’ambiente. 
○ Un Km in resa salute: Iniziativa mirata a creare percorsi della salute accessibili a 
tutte le età, con segnaletiche e istruzioni per esercizi fisici semplici lungo itinerari di un 
chilometro. Il progetto ha enfatizzato l’importanza del movimento come strumento per il 
benessere fisico e mentale, integrando percorsi cittadini e spazi naturali. 
 
Le attività promosse da UISP Bologna APS rappresentano un impegno concreto per 
incentivare l’utilizzo consapevole e sostenibile degli spazi urbani, sensibilizzare le comunità 
locali alla tutela ambientale e integrare innovazione tecnologica nella gestione delle proprie 
strutture e progetti. Attraverso la realizzazione di iniziative come il progetto ZeroCarta, 
l’efficientamento energetico delle strutture, la minimizzazione dell’impatto ambientale degli 
eventi sportivi e la promozione della mobilità sostenibile, l’associazione ha creato 
opportunità tangibili per migliorare la qualità della vita, promuovendo la sostenibilità e il 
rispetto dell’ambiente. Questo approccio, che combina inclusività e partecipazione, ha 
permesso di coinvolgere cittadini, scuole e altre realtà locali, contribuendo alla costruzione 
di una città più verde, innovativa e accogliente. UISP Bologna APS si pone così come 
esempio virtuoso, continuando a investire in progetti che uniscono sport, innovazione e 
responsabilità ambientale. 
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UISP E IL CAPITALE 
ECONOMICO 
 
Per capitale economico intendiamo il contributo di UISP e dei propri soci verso il 
territorio e, in particolare, verso la rete delle attività produttive, di fornitura e 
finanziamento che ruotano intorno alle attività dell’Associazione. 
 
In questa sezione il rapporto intende anche delineare le azioni commerciali e promozionali 
che UISP ha portato avanti al fine di supportare le proprie attività, le relazioni di 
partecipazione societaria, le principali fonti di finanziamento e alcuni indicatori del Bilancio 
di Esercizio. 
 
Anche in questo caso, l’Associazione si allinea, attraverso le proprie attività, ai principi di 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite e in particolare a quelli che mirano a una crescita 
economica equa e nel pieno rispetto delle risorse umane. 
 
In linea con l'Art. 30 dello Statuto: 
 
1. L’esercizio sociale ha inizio il 1° di settembre e termina il 31 agosto di ciascun anno. 
 
2. Il bilancio consuntivo è approvato dal rispettivo Consiglio entro il 31 dicembre di ogni 
anno e deve essere redatto secondo i principi contabili economico patrimoniali. 
 
3. A fronte di particolari ed inderogabili esigenze il bilancio consuntivo può essere 
approvato entro i sei mesi successivi alla chiusura dell’esercizio. 
 
4. Il bilancio, è predisposto e redatto, per l’approvazione da parte degli organi statutari 
competenti, secondo lo schema approvato con apposito regolamento dal Consiglio 
Nazionale nel rispetto dell’articolo 13 del Codice del Terzo settore. 
Al bilancio consuntivo è allegato l’inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà dello 
stesso; il bilancio consuntivo deve essere corredato dalla relazione scritta dell’Organo di 
controllo competente secondo quanto previsto  dall’articolo 30, comma 4, dello statuto. 
 
5. Il bilancio consuntivo completo di tutti gli atti amministrativi e il bilancio preventivo, 
approvati dal rispettivo Consiglio devono essere trasmessi al livello Nazionale e Regionale 
competente secondo tempi e modalità stabiliti dal presente Statuto e dal Regolamento 
Nazionale. 
 
6. L’Associazione ha l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di 
attività di interesse generale previste dal presente statuto. 
 
7. È fatto obbligo di provvedere all’approvazione del bilancio preventivo e di quello 
consuntivo nei tempi e nei modi stabiliti dal Regolamento. 
 
8. Il bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo, da sottoporre alla Giunta Nazionale 
del CONI, sono redatti nelle forme idonee a fornire il quadro complessivo dell’UISP, 
incluso un quadro prospettico delle articolazioni Territoriali.  
Il budget annuale ed il bilancio d’esercizio devono essere accompagnati da una relazione 
documentata circa l’utilizzo dei contributi del CONI. 
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ANALISI QUANTITATIVA E BILANCIO ECONOMICO 
 
Attraverso l’analisi dei bilanci è possibile identificare le principali fonti di finanziamento per 
le attività UISP. 
 
Secondo l’articolo 29 dello Statuto sono fonti di finanziamento, per quanto di competenza 
dell’UISP Territoriale: 
a) i proventi derivanti dal patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’Associazione; 
b) i proventi ricavati dalle attività svolte e dai servizi prodotti per il corpo sociale; 
c) le quote associative, nonché i contributi provenienti dai sodalizi e dai singoli associati; 
d) i proventi derivanti da partecipazioni societarie; 
e) le erogazioni, le oblazioni volontarie, i lasciti, i contributi provenienti a qualsiasi titolo 
da soggetti pubblici e privati. 
 
Le risorse finanziarie provenienti da istituzioni pubbliche incassate dall’UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI BOLOGNA APS nell’esercizio 2023-2024 ammontano ad euro 
217.266. 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dagli stessi utilizzati per 
la formazione del bilancio del precedente esercizio, elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci nel tempo. 
 
Si sono applicati il principio della prudenza e della competenza nella prospettiva della 
continuazione dell’attività. 
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste di bilancio. 
Sempre per lo stesso principio sono stati rilevati solo elementi certi. 
In ottemperanza al principio di competenza, sono state rilevate contabilmente le 
operazioni nell’esercizio al quale si riferiscono e non in quello dove si concretizzano 
monetariamente.  
 
La valutazione consente, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo 
o del passivo, considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla 
forma, la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà sottostante gli aspetti 
formali. 
 
L’attività che il Comitato di Bologna esercita in via stabile e principale ha avuto un 
incremento che porta ad avvicinare sempre più i numeri pre covid.  
 
L’aumento del costo della vita si riflette su tutti i contratti e riduce i margini delle nostre 
attività. 
Bisogna comunque valutare positivamente una affluenza alla corsistica sportiva di tutti i 
tipi che risulta in crescita.  
 
Riportiamo di seguito i prospetti di bilancio con alcune tabelle esplicative 
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STATO PATRIMONIALE 2023/2024  
ATTIVITÀ 1.792.403,06 

STATO PATRIMONIALE 2023/2024  
PASSIVITÀ 1.792.403,06 
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Il TESSERAMENTO fonte primaria dell’attività del comitato, continua la ripresa in 
confronto ai livelli degli ultimi anni e dà un margine di euro 335.640.  
 
Per quanto riguarda le ATTIVITÀ SPORTIVE sono in crescita. Si sviluppano 
continuamente progetti che si intersecano con i settori di attività che lavorano 
sull’inclusione e sulla salute. 
Il Comitato dal punto di vista della pianificazione ha perseguito una strategia di 
contenimento dei costi di gestione. Da un lato l’attività è aumentata, dall’altro si sta 
cercando di contenere i costi primi fra tutti quelli energetici.   
Una puntuale programmazione e il monitoraggio continuo dell’andamento ci permette di 
controllare costantemente la situazione economica del Comitato. 
 

1. LE PRINCIPALI AZIONI COMMERCIALI E 
PROMOZIONALI 

 
Qui vengono descritte informazioni in merito a fonti di finanziamento esterne, proventi 
derivanti da altre attività, patrimonio mobiliare e immobiliare, donazioni e altri tipi di 
contributi. Inoltre, si riporta un riferimento ad alcuni indicatori del bilancio d'esercizio. 

Provenienza delle risorse economiche 
 

  2022/2023 2023/2024 

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI  283.726 267.988 

CONTRIBUTI DA ENTI PRIVATI  211.993 152.164 

ATTIVITÀ IN CONVENZIONE CON 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE    29.483 12.108 

RACCOLTE FONDI  0 29221 

RICAVI COMMERCIALI     18.792 38.683 

 
 

RENDICONTO GESTIONALE 2023/2024  
ONERI E COSTI 

RENDICONTO GESTIONALE 2023/2024  
PROVENTI E RICAVI 
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Le risorse finanziarie provenienti da Enti pubblici sono pubblicate sul sito UISP 
annualmente come da normativa di trasparenza per gli enti senza scopo di lucro ai sensi 
dell’art.1 L.124/2017 c.125 e D.L. n°35 DEL 30/04/2019. 
 
Costi 
 

COSTI 2022/2023 2023/2024 
Costi tesseramento 266.380 300.597 
Acquisto beni e prodotti 154.305 332.246 
Costi per servizi 543.325 491.695 
Raccolte fondi 0 78.850 
Costi per il personale 1.739.394 1.735.769 

 

Patrimonio Netto 
 

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2023 

SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

Risultato di gestione es. 
precedenti 

262.708  273.021 
 

Avanzo dell’esercizio 10.313  266.504 

Riserva indisponibile 12.500 12.500 
Totale 285.521  552.025 

 

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2023 

SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

Fondo svalutazione crediti 161.930 166.156 
 
L’impatto economico in crescita sullo scorso esercizio viene evidenziato nella tabella 
seguente. 
 

 
Per quanto riguarda il tesseramento si ha un saldo attivo in continua crescita dalla ripresa 
dalla pandemia.  
Crescita che si riscontra anche sul saldo tra proventi e costi delle Attività sportive. 

 
 
 
 
 
 
 

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2023 

SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

Tesseramento 324.004 335.640 
Settori di Attività 329.199 398.231 
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2. PARTECIPAZIONI, SOCIETÀ CONTROLLATE 
DENOMINAZIONE QUOTA POSSEDUTA 
SO.GE.SE SCRL SSD 45.000 
Acqua Seven 20.020 
EmilBanca   2.995 
Sport Per Tutti 9.700 
Banca Etica 2.360 
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